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Da troppo tempo il nostro Paese sta
attraversando un periodo difficile:
un’economia stagnante, con perdita
di posti di lavoro e con sempre mag-
giore difficoltà dei nostri giovani ad
inserirsi nella società e nel mondo
del lavoro.
In occasione della celebrazione del
2 Giugno, Festa della Repubblica
(forma di stato sancita con il refe-
rendum del 2 e 3 giugno 1946, con
suffragio universale) il pensiero cor-
re inevitabilmente al periodo post
bellico, che, fino ai primi anni ’90,
ha visto l’Italia crescere in modo
esponenziale in ambito economico,
sociale e nel campo dei servizi pre-
stati alla persona.
Chi ha qualche decennio sulle spal-
le ricorderà di certo quel periodo du-
rante il quale i ragazzi trovavano un
mondo che offriva infinite possibilità
di lavoro e la società era vivacizzata
da un sentimento di fiducia verso il
futuro: era un periodo in cui tutti
si sentivano un po’ più ricchi, so-
prattutto di speranza.
I politici di allora, figure identificabili
secondo un chiaro indirizzo politico,
seppero superare le divisioni ideolo-
giche dei partiti per elaborare La
Costituzione Della Repubblica
Italiana, documento che definiva i
principi di indirizzo dell’organizza-
zione del nuovo sistema di Stato
fondato sul sostegno dei diritti di tut-
ti i cittadini; la Politica si presentava
con partiti che avevano ben chiaro il
tipo di società verso la quale indiriz-
zavano le proprie azioni.
Oggi i partiti non sembrano dare
indirizzi univoci e, forse, nel tenta-
tivo di superare gli steccati ideolo-
gici di contrapposizione, trasmet-
tono spesso messaggi confusi.
Evidenziando che la situazione at-
tuale non sia proprio dello stesso te-
nore, si corre il rischio di “fare un po’

di antipolitica, di tenere un atteggia-
mento populista”, ma la situazione è
tale per cui un’analisi “dal basso” (a
prescindere dai messaggi che ci ar-
rivano dalla macroeconomia) viene
spontanea, almeno per alcuni di noi.
Le cause delle difficoltà attuali ven-
gono spesso individuate nella crisi
generale in cui versa l’economia
mondiale e forse è vero, ma riscon-
trare che non tutte le nazioni hanno
reagito e stanno reagendo nella
stessa maniera merita un’analisi più
approfondita: come mai i paesi del
nord Europa presentano situazioni
economiche che appaiono meno
appesantite rispetto a quelle delle
nazioni dell’area mediterranea?
Come mai la bolla determinata dalle
banche americane ha investito di-
versamente il tessuto economico
dei vari paesi? Forse questi non
erano tutti strutturati nella stessa mi-
sura e non tutte le economie nazio-
nali erano sostenute da finanze
centrali solide e appropriate alla loro
funzione di “Stato dei cittadini”.
E l’Italia, che era la 5a potenza eco-
nomica mondiale e che attraverso il
lavoro dei propri cittadini aveva
prodotto eccellenze nel campo
della meccanica, della chimica,
dell’aeronautica, delle costruzio-
ni e dell’industria in genere, co-
me mai non ha saputo parare op-
portunamente il contraccolpo di
questa finanza malata?
Molte possono essere le cause che
hanno determinato questa situazio-
ne e appesantito il sistema produtti-
vo del mondo del lavoro a favore
della finanza improduttiva, non ulti-
ma il basso tenore della moralità
di parte della politica italiana; la
Politica della trasformazione so-
ciale del dopoguerra si è trasforma-
ta, talvolta, nella politica della cor-
ruzione e del malaffare.

La politica centrale ha assorbito
molte delle risorse del mondo del la-
voro per incarichi milionari, spesso
improduttivi, a favore di amministra-
tori che hanno solo la prerogativa di
essere referenti dei partiti e che pas-
sano da un incarico ad un altro, la-
sciando spesso società in stato falli-
mentare, percependo di volta in vol-
ta “buone uscite” economiche
impensabili ai più.
Nel tempo la politica elabora leggi
che permettono “agli addetti ai lavo-
ri” di godere di privilegi immorali, per
sé e per i familiari, unici al mondo;
come mai queste “particolarità” non
esistono nelle altre realtà europee?
Perché ci si trincera dietro la giuri-
sprudenza dei “diritti acquisiti”
quando oggettivamente si tratta di
“ingiustizie acquisite”?
Appare evidente che un sistema co-
sì oneroso non può essere sostenu-
to se non attraverso le risorse dei
cittadini e del frutto del loro lavoro,
con tassazioni di vario tipo, spesso
le più impensate; il mondo del lavo-
ro italiano, appesantito da costi ele-
vati, non riesce a trovare risorse per
competere con le altre realtà inter-
nazionali, soprattutto nei confronti
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degli Stati Emergenti, per il loro bas-
so costo del lavoro (anche se non
sempre giustificabile secondo il no-
stro metro di giudizio); per un cam-
bio di tendenza della nostra so-
cietà serve che la Politica torni a
trasmettere il valore della mora-
lità pubblica e a dare spazio alle
menti migliori.
Con il continuo aumento delle ali-
quote di tassazione, le risorse la-
sciate ai cittadini diventano sempre
più esigue, soprattutto se in famiglia
viene a mancare il lavoro.
Il sistema centrale diventa così
sempre più ingestibile e i circa 1000
parlamentari, incapaci di trovare al
loro interno un primo ministro capa-
ce di risolvere i problemi dell’econo-
mia nazionale, hanno ritenuto di
dover ricorrere a un “governo
tecnico”, esautorandosi di fatto
della propria funzione di rappre-
sentanti del popolo e dimentican-
do che una nazione non è un ente
in cui contano solo i bilanci eco-
nomici, ma è una società alla
quale prioritariamente si deve
prestare attenzione per il “pareg-
gio di bilancio dei diritti e dei ser-
vizi prestati al cittadino”; nei circa
18 mesi di gestione tecnica del Pae-
se il Parlamento è stato solo un “vo-
tificio” delle leggi economiche “im-
poste dalla delicatezza della situa-
zione”, senza produrre nessuna leg-

ge che avrebbe potuto contribuire a
dare una svolta legislativa e morale
al Paese su temi qualificanti, quali il
ripristino della perseguibilità del fal-
so in bilancio, la modifica della leg-
ge elettorale (anche se apparente-
mente invisa a tutte le forze politi-
che), l’individuazione di meccanismi
che possano combattere meglio la
corruzione, ecc.
E i Comuni seguono le sorti dei
loro cittadini e sono costretti a di-
ventare Enti impositori, spesso a
favore dello Stato centrale, senza
che possano essere in grado di ga-
rantire i servizi locali, sempre più ri-
dotti, in quantità e in qualità.
Gli amministratori locali spesso
“gridano il dolore” che viene dal
basso, ma sono inascoltati dagli al-
ti livelli della politica, in una stato di
“solitudine dei sindaci”, concetto
che ho ripetutamente esposto ad al-
cuni politici locali, nelle rare occasio-
ni in cui ho avuto l’opportunità di
avere uno scambio di opinioni; soli-
tudine da non interpretare come iso-
lamento politico della figura del sin-
daco, ma che va intesa come man-
canza di ascolto della politica
verso i problemi delle ammini-
strazioni locali e dei cittadini. 
Il caso emblematico, per Cislago, è
rappresentato dal problema deter-
minato da Pedemontana per il no-
stro campo di calcio: dalla data di
sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma (2009) nessun politico (as-

sessori regionali e ministri del go-
verno centrale, con deleghe allo
sport e alle politiche giovanili), an-
che se ripetutamente sollecitato, si
è interessato al problema, lascian-
do la gestione dello stesso ai tecnici
della società incaricata della costru-
zione delle opere; tecnici che per la
loro specifica funzione possono es-
sere solo esecutori degli accordi
proposti dalla politica e non figure
che possono incidere sugli aspetti
economici e finanziari precedente-
mente definiti dai politici stessi.
Al momento dell’elaborazione di
questo articolo non è ancora possi-
bile definire quali saranno le aliquo-
te delle imposte che imporremo
quest’anno, soprattutto perché non
ci è stato ancora comunicato l’im-
porto del trasferimento dallo Stato a
favore del Comune; la speranza è di
riuscire a non aumentare le tasse
dello scorso anno anche se dall’a-
nalisi dei dati pubblicati dai comuni
sui siti ufficiali, si rileva che Cislago è
tra quelli con un’incidenza di possibi-
lità di spesa annuale tra le più bas-
se, pari a circa 544.00 €/cittadino.

∞∞∞
In occasione del termine dell’anno
scolastico auguro ai ragazzi serene
e proficue vacanze estive, che rap-
presentino un periodo di meritato
svago, ma anche un’occasione di
crescita personale.

LUCIANO BISCELLA

Sindaco
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Dott.ssa Marta Moretto
Psicologa clinica e Psicoterapeuta

Terapie individuali, di coppia e di gruppo
per adolescenti e adulti

Riceve per appuntamento Cislago (Va)
Cell. 347.13.52.995
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Bilancio consuntivo 2014: 
obiettivo raggiunto
Il Bilancio consuntivo è un aspetto
importante nella vita dell’Amministra-
zione perché fornisce alla collettività,
il resoconto di ciò che è stato fatto
nell’anno.
Spesso i numeri e gli obiettivi parlano
da soli e hanno bisogno di pochi
commenti. E i risultati ottenuti ci ren-
dono orgogliosi del lavoro svolto in
questi anni.
Il risultato di amministrazione dell’e-
sercizio 2014, presenta un avanzo di
euro 5.757.014,70.
L’avanzo di amministrazione è il risul-
tato di tre componenti:
a) il risultato della gestione di com-
petenza;
b) il risultato della gestione dei resi-
dui, comprensivo del fondo cassa ini-
ziale;
c) l’avanzo di amministrazione dell’e-
sercizio precedente.
Con il termine “gestione di compe-
tenza” si fa riferimento a quella parte
della gestione ottenuta considerando
solo le operazioni finanziarie relative
all’esercizio in corso, senza cioè,
esaminare quelle generate da fatti
accaduti negli anni precedenti e non
ancora conclusi. Con riferimento alla
gestione di competenza il nostro en-
te ha ottenuto un saldo positivo di eu-
ro 57.758,67.
Accanto alla gestione della compe-
tenza, ai fini della determinazione del
risultato di amministrazione com-
plessivo, riveste particolare impor-
tanza la “gestione dei residui” che
misura l’andamento e lo smaltimento
dei residui riferiti agli esercizi prece-
denti. Il saldo di tale gestione è risul-
tato pari ad euro 2.268.649,93.
Infine il “risultato di amministrazio-
ne dell’esercizio 2013” presentava
un avanzo di euro 3.430.606,10 di
cui euro 156.006,82 è stato applicato
nel corso dell’esercizio 2014.

Oggetto di attenta analisi è anche la
“gestione di cassa”: il saldo di cas-
sa al 31 dicembre 2014 risulta pari
ad euro 7.184.414,12.
Prima di passare a fare qualche con-
siderazione, va sottolineato che il dif-
ficile momento sotto l’aspetto econo-
mico e sociale, a fronte di sempre
meno risorse finanziarie, incide sem-
pre più pesantemente sulle scelte
programmatiche dell’Amministrazio-
ne, che vedono le poche risorse di-
sponibili assorbite in larga parte dalle
spese obbligatorie con sempre me-
no margini di discrezionalità.
In queste condizioni l’impegno del-
l’Amministrazione è sempre stato ri-
volto a garantire una gestione effica-
ce, efficiente ed economica.
Importante è stato l’impegno profuso
nella realizzazione del piano delle
opere pubbliche che ha visto l’Ammi-
nistrazione, nonostante i sempre più
stringenti vincoli del patto di stabilità,
realizzare ed iniziare molteplici lavori
che hanno riguardato le scuole, la
viabilità, le strutture sportive, ecc.
I risultati raggiunti sono molto impor-
tanti anche in vista, per l’anno 2015,
dell’adozione dei nuovi principi con-
tabili che cambiano le regole di de-
terminazione del risultato di ammini-
strazione.
Infatti è entrato in vigore il nuovo cri-
terio della competenza finanziaria
potenziata (o rafforzata) attraverso
la quale le obbligazioni giuridiche so-
no registrate al momento del loro
perfezionamento con imputazione
all’esercizio di esigibilità.
Mentre in molti Comuni sussistono
problemi per far quadrare i conti, a
Cislago siamo invece riusciti oltre ad
avere un ottimo risultato nel 2014 a
garantire un avanzo anche con i nuo-
vi criteri di contabilità: risultato questo
che consentirà a chi continuerà ad

amministrare Cislago con la prossi-
ma amministrazione (che verrà vota-
ta nel maggio 2016) di operare sen-
za vincoli e libero di scegliere i propri
obiettivi.
La lungimiranza e la preparazione
dei bilanci di anno in anno con un
occhio al futuro ci ha di fatto garan-
tito un futuro sereno dal punto dei
vista dei conti.
Un risultato che si configura come
un’ottima risposta alle minoranze che
hanno criticato, senza fondamento, la
lettura dei vari contesti economici in
cui l’ente locale ha operato, ed è be-
ne rimarcarlo, non per mettere in evi-
denza le negatività ma per capire do-
ve fosse il miglior approdo, che oggi è
stato raggiunto nel migliore dei modi.
Valuteremo infine se chiudere anche
il Leasing delle scuola dell’infanzia
della Massina, possibilità concessa
grazie al risultato ottenuto col bilancio
consuntivo, per aumentare ancora le
risorse della parte corrente del bilan-
cio e agevolare i nuovi investimenti.
Adesso godiamoci questo gran bel ri-
sultato e vediamo se riusciamo da
una parte a sistemare il palazzetto
dello Sport per consentire alla nostra
squadra di basket che ha conquista-
to sul campo l’accesso alla C1 con
tanto impegno e tanto cuore e maga-
ri riuscire a costruire la nuova tenso-
struttura che consentirebbe a tanti
ragazzi di approcciarsi allo sport con
più frequenza.
Ancora un anno di lavoro per questa
giunta che, nonostante i tanti obietti-
vi raggiunti non si adagia ma conti-
nua nel suo lavoro in silenzio, senza
rumore ma con obiettivi bene precisi
e definiti.
Buone vacanze a tutti.

PIERPAOLO GRISETTI

Assessore al Bilancio, 
alle Finanze e ai Tributi
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Si rende noto che dal giorno 18.5.2015 è possibile presentare
domanda al Servizio Socio-Assistenziale al fine di ottenere il
voucher per lo sgravio sul pagamento dei costi di gestione ge-
nerale della retta di frequenza alla Scuola dell’Infanzia “Sacra
Famiglia” di Cislago.
A tal fine sarà necessario:
- aver presentato, per il proprio figlio, domanda di iscrizione al-
la Scuola dell’Infanzia di Cislago anno scolastico 2015/2016
nei termini previsti;
- avere un parametro ISEE inferiore o pari ad € 10.942,45 va-
lido per l’anno 2015 e calcolato sulla base della nuova norma-
tiva nazionale;
- essere residenti nel Comune di Cislago alla data di presen-
tazione della domanda di iscrizione alla Scuola dell’Infanzia;
- rientrare nella graduatoria delle domande ammesse e finan-
ziate fino all’esaurimento dei fondi disponibili.
Le famiglie aventi i requisiti sopra riportati possono presenta-
re domanda con l’apposita modulistica reperibile presso il Ser-
vizio Socio-Assistenziale o sul sito internet www.comunedici-
slago.it, allegando:
- fotocopia della Carta d’Identità di colui/colei che richiede il
voucher;

- fotocopia dell’ISEE e della DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
UNICA in corso di validità;
- attestazione di avvenuta iscrizione alla Scuola dell’Infanzia
di Cislago per l’anno scolastico 2015/2016.
Le domande dovranno essere presentate entro il termine
perentorio del 18.7.2015 ore 12.00.
L’agevolazione sulla retta di frequenza verrà calcolata secon-
do quanto stabilito dal Regolamento comunale per la conces-
sione di sussidi, contributi, agevolazioni e benefici economici
(art. 6 comma 1 lettera b).
Si precisa che dal calcolo del contributo comunale sono esclu-
si la quota di iscrizione, la quota relativa ai costi della gestione
alimentare (mensa e somministrazione dei pasti) e i costi per i
corsi integrativi e/o attività varie.
Il Servizio Socio-Assistenziale è a disposizione per chiarimen-
ti e per il ritiro della modulistica nei seguenti giorni ed orari:
- martedì dalle ore 16.00 alle ore 18.20;
- mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.45;
- sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.20.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SOCIO-ASSISTENZIALE

D.ssa Giulia Manfredi 

COMUNE DI CISLAGO
Provincia di Varese

Servizio Socio-Assistenziale

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI VOUCHER PER LA FREQUENZA ALLA
SCUOLA DELL’INFANZIA “SACRA FAMIGLIA” DI CISLAGO, ANNO EDUCATIVO 2015/2016

La Regione Lombardia ha approvato i criteri di assegnazione
dei contributi per il sostegno alla locazione 2015 per i cittadini
in grave disagio economico. 
DESTINATARI E REQUISITI DI ACCESSO: 
Il contributo 2015 è destinato a coloro che: 
• hanno residenza anagrafica presso il Comune di Cislago; 
• sono titolari per l’anno 2015 di contratti di locazione validi e
registrati, o in corso di registrazione; 

• possiedono la cittadinanza italiana, la cittadinanza di uno
Stato facente parte dell’Unione Europea o la cittadinanza di
uno Stato extracomunitario. In quest’ultimo caso di cittadi-

nanza devono sussistere i seguenti ulteriori requisiti: 
• possesso di carta di soggiorno o permesso di soggiorno
valido; 

• svolgimento di una regolare attività, anche in modo non
continuativo, di lavoro subordinato o autonomo; 

• residenza da almeno 10 anni in Italia oppure da almeno 5
anni in Lombardia. 

Possono presentare domanda anche i nuclei che hanno otte-
nuto l’assegnazione in godimento di unità immobiliari da parte
di cooperative edilizie a proprietà indivisa ed i titolari di con-
tratti di locazione di Edilizia Residenziale Pubblica a ca-

SPORTELLO AFFITTO - SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE 
PER I CITTADINI IN GRAVE DISAGIO ECONOMICO. ANNO 2015 DGR X/3495 del 30.4.2015

Avviate le attività al centro diurno anziani di cui ricordia-
mo i giorni di apertura: lunedì mercoledì e venerdì mat-
tina, pranzo incluso.
Ricordiamo inoltre che ci si può sempre iscrivere diretta-
mente al centro o presso i servizi sociali del Comune. 
L’attività è molto apprezzata al punto che da settembre
il centro dovrebbe essere attivo dal lunedì al venerdì
senza interruzioni.
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DESTINATARI: persone anziane (maggiori di 65 anni) e di-
sabili ( com-presi i minori, fino a 64 anni ) in condizione di
non autosufficienza, con perdita permanente dell'autono-
mia delle abilità fisiche, psichiche, sensoriali, cognitive e re-
lazionali con conseguente incapacità di compiere gli atti es-
senziali della vita quotidiana senza l'aiuto determinante di
altre persone, considerando i fattori ambientali e personali. 
INTERVENTI:
• Buono per l’assistenza a domicilio di persone disabili
e anziane 

• Voucher per il potenziamento del servizio di assisten-
za domiciliare 

• Buono per progetti di vita indipendente di persone di-
sabili 

• Voucher per l’acquisto di prestazioni per persone 

disabili e anziane
• Buono per soggiorni di sollievo per persone non au-
tosufficienti 

• Voucher sociali per sostenere minori con disabilità 
INFORMAZIONI: tel. 02.96671032 c/o l’assistente sociale
comunale in orario d’ufficio:
- martedì dalle ore 16.00 alle ore 18.20;
- mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.45;
- sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.20.
Il modulo per la presentazione della domanda è scaricabile
dalla home page del sito web www.comunedicislago.it op-
pure la si può ritirare di persona rivolgendosi all’Ufficio Servi-
zi Sociali o all’Ufficio Relazioni con il Pubblico.

Dott.ssa Valeria Valioni 
Presidente Assemblea dei Sindaci del Distretto di Saronno 

BUONO A FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE 
E PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI - anno 2015

none moderato secondo i requisiti previsti dall’art. 3 dell’alle-
gato 1 alla DGR X/3495 del 30.04.2015. 
Il limite massimo di ISEE-FSA per l’accesso al contributo è
pari a € 7.000,00 ed il contributo riconosciuto sarà pari a n. 2
mensilità del canone annuo di locazione fino ad un massimo
si € 1.200,00. Tale contributo potrà essere ridotto proporzio-
nalmente nel caso in cui le domande risultassero maggiori ri-
spetto alle risorse disponibili. 
PER COMPILARE E PRESENTARE LA DOMANDA è neces-
sario recarsi presso il Servizio Socio-Assistenziale del Comune

di Cislago nelle giornate di MERCOLEDÌ DAL18 MAGGIO AL
10 LUGLIO DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 12.45. 
PREVIO APPUNTAMENTO da fissare chiamando il nu-
mero 02.96671032 ed in possesso di tutta la documenta-
zione necessaria.
L’elenco dei documenti necessari e la modulistica sono di-
sponibili presso il Servizio Socio-Assistenziale o sul sito inter-
net www.comunedicislago.it alla sezione modulistica.

Il Responsabile del Servizio Socio-Assistenziale 
Dott.ssa Giulia Manfredi
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Il solito degrado nei parchi comunali

Purtroppo, come ogni anno, Noi
tutti cittadini di Cislago dobbiamo
spendere circa 15.000,00 euro per
la sistemazione e la sostituzione
dei giochi posti all’interno dei par-
chi comunali, dato che molti risul-
tano divelti o imbrattati. Nel mo-
mento in cui scrivo quest’articolo,
l’Ufficio Tecnico sta provvedendo
ad incaricare ditta qualificata per
programmare gli interventi neces-
sari, dato che servono le necessa-
rie certificazioni per poter interveni-
re nella sistemazione dei giochi.

La problematica del controllo e del
rispetto dei beni comuni è una
questione che meriterebbe un’at-
tenzione molto più ampia da parte
di tutti Noi cittadini. Il rispetto nell’u-
tilizzo dei beni e degli spazi “di tut-
ti” è il principio fondante alla base
del problema. Da più parti si solle-
cita l’Amministrazione comunale a
porre maggiore enfasi sull’aspetto
del controllo del territorio e sulla vi-
gilanza. Vari sono i parchi pubbli-
ci a Cislago con circa cinquanta
giochi tra altalene, scivoli castelli
etc.… ritengo che posizionare te-
lecamere in ogni angolo o far pre-
sidiare da un agente di polizia lo-
cale non sia la soluzione giusta.
Una maggiore disciplina ed educa-
zione al rispetto delle regole comu-
ni, al rispetto nell’utilizzo delle
strutture, alle regole di buon senso
civico, forse sono gli aspetti da cui

ripartire per non ritrovarsi ogni an-
no nella medesima situazione.
In questo senso ringrazio quel ma-
leducato-imbecille che è riuscito a
rompere l’altalena per disabili po-
sizionata solo un anno fa ai Giardi-
ni Castelbarco.

CLAUDIO FRANCO
Assessore ai Lavori Pubblici
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Lavori conclusi 
ed in programma nelle scuole
Nel mese di marzo sono stati ulti-
mati i lavori riguardanti la ristruttu-
razione dei bagni alla Scuola Pri-
maria G. Mazzini. I lavori dell’im-
porto di circa 90.000,00 euro con-
sistono nella ristrutturazione ed
adeguamento del vecchio com-
plesso di servizi e nella suddivisio-
ne tra maschi e femmine; dato che
i vecchi servizi erano ad uso pro-
miscuo si è provveduto a creare
due ambienti distinti. Inoltre sono
stati realizzati anche servizi adatti
a ragazzi disabili. Con quest’ultimo
intervento tutti i servizi all’interno
della Scuola Primaria sono stati si-
stemati e sono fruibili dalle scola-
resche. Nel mese di gennaio, inol-
tre, si sono conclusi i lavori di tin-
teggiatura che hanno riguardato
l’ingresso della Scuola Primaria,
parte della palestra e gli spogliatoi.
Entrambi gli interventi sono stati
realizzati grazie al contributo stata-
le indirizzato all’edilizia scolastica.
Nel mese di aprile la Giunta comu-
nale ha approvato alcuni importan-
ti progetti riguardanti interventi sia

alla Scuola Primaria G. Mazzini sia
alla Scuola Secondaria Aldo Moro.
I lavori previsti sono rivolti princi-
palmente ad un efficientamento
energetico dei due plessi dato che
le strutture, di non recente costru-
zione, non rispettano i canoni di
contenimento dei consumi di ener-
gia che la normativa negli ultimi
anni ha previsto. In quest’ottica,
questi interventi permetteranno un
significativo contenimento dei co-
sti che la collettività sostiene in ter-
mini monetari per il consumo di
energia di tali edifici.
Nello specifico gli interventi riguar-
dano:
- Scuola Primaria G. Mazzini 1°
LOTTO:
• Sostituzione serramenti
• Realizzazione bocca di lupo
• Posa isolanti interni ed esterni
L’importo dei lavori sopra elencati
è di circa 944.000,00 euro.
- Scuola Primaria G. Mazzini 2°
LOTTO:
• Riqualificazione impianto termico
con installazione pannelli fotovol-
taici ed adeguamento impianti
elettrici

• Posa di controsoffitti
• Posa isolanti interni ed esterni
L’importo dei lavori sopra elencati
è di circa 496.000,00 euro.
- Scuola Secondaria Aldo Moro:
• Sostituzione serramenti
L’importo dei lavori sopra elencati
è di circa 235.000,00 euro.
Per quanto riguarda il finanzia-
mento di tali lavori si è considerata
la possibilità di partecipare al ban-
do di Regione Lombardia avente
ad oggetto “Edilizia scolastica -
Bando per la raccolta del fabbiso-

gno di interventi di edilizia scolasti-
ca…”. Tale bando prevedeva la
possibilità per i Comuni di richiede-
re un contributo pari all’80% del-
l’importo totale dei lavori; la rima-
nente quota rimane a carico degli
enti che devono reperirla con mez-
zi propri di bilancio. I progetti ri-
guardanti i lavori della Scuola Pri-
maria Lotto 1 e gli interventi previ-
sti nella Scuola Secondaria, ad og-
gi, sono stati ammessi in gradua-
toria regionale. Per quanto riguar-
da l’intervento sulla Scuola Prima-
ria lotto 2, tali lavori sono da finan-
ziarsi interamente a carico del Co-
mune con mezzi propri di bilancio.
A conclusione vorrei ringraziare il
comitato genitori ed i ragazzi che
in un sabato del mese di maggio
hanno provveduto a svolgere alcu-
ni lavori all’interno della Scuola Se-
condaria Aldo Moro quali il com-
pletamento della tinteggiatura del-
l’atrio d’ingresso, l’imbiancatura
dell’aula di disegno e la verniciatu-
ra dei caloriferi delle aule.

CLAUDIO FRANCO

Assessore ai Lavori Pubblici 
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Nessun dogma sulla scuola
… Gli insegni che a scuola è molto più 
onorevole sbagliare piuttosto che imbrogliare
Gli insegni ad avere fiducia nelle proprie idee,
anche se tutti gli dicono che sta sbagliando
Gli insegni ad essere gentile con le persone 
gentili e rude con i rudi
Cerchi di dare a mio figlio la forza per non 
seguire la massa, anche se tutti 
saltano sul carro del vincitore
Gli insegni a dare ascolto a tutti gli uomini, 
ma gli insegni anche a filtrare ciò che ascolta
col setaccio della verità, trattenendo solo 
il buono che vi passa attraverso
Gli insegni, se può, come ridere quando è triste.
Gli insegni che non c’è vergogna nelle lacrime.
Gli insegni a schernire i cinici 
e a guardarsi dall’eccessiva dolcezza.
Gli insegni a vendere la sua merce al miglior 
offerente, ma a non dare mai un prezzo 
al proprio cuore e alla propria anima.
Gli insegni a non dare ascolto alla gentaglia 
urlante e ad alzarsi e combattere, 
se è nel giusto...
...So che la richiesta è grande, 
ma veda cosa può fare.
È un così caro ragazzo, mio figlio!

da “lettera all’insegnante di mio figlio” 
di Abraham Lincoln

Una posizione ideologica sulla scuola è un
lusso che un amministratore di un piccolo
Comune di provincia come Cislago non si
può permettere e che, probabilmente, è
già costato molto caro ai cislaghesi. Oc-
corre un approccio pragmatico nella con-
trapposizione scuola pubblica-scuola pri-
vata, considerandole complementari.
Ho avuto la fortuna di aver vissuto un’e-
sperienza scolastica personale molto po-
sitiva e perfettamente in linea con questa
posizione, potendo mantenere un metro
di giudizio libero ed equilibrato o, come
avrebbe detto Lincoln, “fair”: scuola mater-
na “dalle suore” (una volta si diceva così),
scuola primaria statale, scuole medie “dai
preti” a Saronno, Liceo Statale a Desio
(miglior Liceo d’Italia per l’anno scolastico
2014/15), Università Bocconi ovviamente
privata. 
Non so se, come sostengono i fautori del

“Privato è Bello”, il governo centrale e la
nostra regione abbiano effettivamente ri-
sparmiato, i dati che vengono proposti mi
sembrano montati ad arte per sostenere
un’ideologia con la quale si distrugge un
perfettibile sistema pubblico per sostene-
re, con contributi pubblici, i profitti dei pri-
vati nella sanità come nella scuola. 
Si sono lasciati decadere eccellenze cul-
turali come il Liceo Parini di Milano, per
non parlare dell’Ospedale di Saronno do-
ve non andrei nemmeno a farmi curare
un’unghia incarnita con la paura di essere
sottoposto ad una colonscopia andata
male, come successo a più di un nostro
concittadino.
Quello che so è che le tariffe per la mia
istruzione incisero pesantemente sul bi-
lancio familiare e determinarono non po-
chi sacrifici. Ma l’istruzione è un investi-
mento, e sempre più famiglie occultamen-
te sostengono questo principio con dopo-
scuola specialistici, corsi di studi all’estero,
Masters. Per assicurare una vera libertà di
scelta non occorrono contributi pubblici al-
le paritarie, ma ci vorrebbe in Italia un so-
stegno al Prestito d’Onore, o come dicono
nel Paese di Lincoln “student loans”, per-
ché la scuola migliore per i nostri figli non è
detto che sia sotto casa. Anzi, in un picco-
lo paese di provincia come Cislago, cara
grazia che abbiano inventato la scuola
pubblica.
Quello che so è che l’Amministrazione co-
munale della mia città natale non diede
mai contributi alle scuole paritarie del terri-
torio ed avviò già negli anni settanta un
processo di statalizzazione della scuola
dell’infanzia che oggi è totalmente gratuita
per i cittadini e senza oneri per le casse
comunali. Scelta che era possibile e per-
seguibile anche a Cislago fino alla fine de-
gli anni novanta vista la disponibilità di una
scuola comunale alla Massina, concessa
troppo facilmente ai privati, mentre i comu-
ni limitrofi avviavano, ottenendo, un pro-
cesso di statalizzazione delle rispettive

materne.
Come detto, i soldi per l’istruzione sono
sempre ben spesi (siano essi privati o pub-
blici) in un Paese vecchio ed imbruttito co-
me l’Italia dove la spesa previdenziale è 4
volte superiore quella per la Scuola ed in
una Regione come la nostra, massima so-
stenitrice del celestiale “Privato è Bello”,
dove si tagliano i fondi per il trasporto pub-
blico locale (determinando la fine dei tanti
scuolabus comunali) ed affidano per anni
la gestione delle Ferrovie Nord ad un fara-
butto che con quei soldi ha pagato le multe
prese dal figlio con la sua auto aziendale.
Fuor di polemica, credo sia utile delineare
i principi che hanno ispirato la spesa della
nostra Amministrazione comunale a favo-
re della scuola e che spero possano ispi-
rare anche le future amministrazioni:
- VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
IMMOBILIARE PUBBLICO: sistematica
manutenzione, adeguamento degli im-
pianti, messa in sicurezza per garantire
accessibilità e funzionalità delle Scuole del
nostro Comune;
- SFORZO CONGIUNTO DI TUTTA
L’AMMINISTRAZIONE A FAVORE DEL-
LA SCUOLA: per sostenere l’autonomia
del nostro Istituto Comprensivo ed il POF
di questi ultimi anni i capitoli dell’Istruzione
sono stati sostenuti anche da Cultura, Bi-
blioteca, Associazioni, Servizi sociali (con
il 5 per mille), Ambiente e Sport;
- GARANTIRE LA PERMANENZA DI UN
SERVIZIO DI SCUOLA DELL’INFANZIA:
negli ultimi quattro anni, da quando sono
Assessore, l’Amministrazione comunale
ha trasferito alla Parrocchia 1.3 milioni di
euro per assicurare il servizio e contenere
le tariffe. Non si deve e non si può sottrarsi
a questo ruolo che anzi va rinnovato ed
ampliato per garantire a tutti i bambini ci-
slaghesi di frequentare una scuola dell’in-
fanzia con tariffe sostenibili per le rispetti-
ve famiglie.

LORENZO GALLI
Assessore all’Istruzione

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER DEL COMUNE
Iscriversi alla Newsletter della nostra Amministrazione è facilissimo. Cliccate il box NEWSLETTER, inserite il vostro indirizzo
di posta elettronica e selezionate le tematiche che vi interessano (lasciando TUTTE) vi perverranno comunicazione legate ad
attività, comunicazioni e bandi dei diversi Uffici, eventi e spettacoli del nostro Comune e delle nostre Associazioni.
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Le elezioni regionali che si sono
tenute lo scorso 31 maggio hanno
confermato un aspetto che con-
traddistingue questa epoca di tran-
sizione che stiamo attraversando:
la progressiva riduzione della par-
tecipazione al voto. L’alta percen-
tuale di astensionismo è diventato
un elemento consolidato, in nes-
suna delle sette regioni in cui si è
votato, è stato superato il 60% de-
gli elettori.
Questa analisi è applicabile, so-
prattutto, per il voto regionale. E-
sperti autorevoli mettono in evi-
denza che le Regioni, hanno go-
duto per un lungo periodo di un
giudizio favorevole da parte dei cit-
tadini, perché venivano identificate
come il luogo dove era possibile
realizzare la riforma della politica.
‘’L’elettorato si allontana dalla poli-
tica e lo fa maggiormente proprio
in occasione delle elezioni regio-
nali: perché sfiduciato verso la

capacità di cambiamento che le
regioni raccoglievano e interpreta-
vano in passato e anche perché
queste non vengono percepite più
come il luogo della buona politica
contrapposta a una politica nazio-
nale lontana dai cittadini. Anzi, co-
me il concentrato, a livello locale,
dei mali della politica nazionale.’’
(cit. Istituto Cattaneo - Analisi del
voto 2015).
Le valutazioni riguardanti le elezio-
ni regionali offrono l’occasione per
cogliere alcuni elementi che carat-
terizzano la politica italiana di que-
sti ultimi anni.
Uno di questi è la fluidità del voto.
Ha sempre meno peso il voto di
appartenenza. La scelta dell’elet-
tore è sempre meno dipendente
da uno schieramento o una forza
politica di riferimento; emerge una
scelta più pragmatica legata alle
valutazioni ed alle esigenze del
momento. In questo senso la cre-
scita dei consensi per la Lega
Nord nelle regioni tradizionalmen-
te “rosse” ne è un esempio.
Questo aspetto si accompagna
alla personalizzazione della rap-
presentanza politica: ciò che conta
è la persona del candidato presi-
dente, a volte, anche a prescinde-
re dal partito di riferimento. In Ve-
neto una parte di coloro che ha

votato per Zaia ammette candida-
mente di aver votato per il partito
di Renzi per le europee del 2014.
Anche durante questa campagna
elettorale, poi, si è riproposta la
tendenza, ormai divenuta consue-
tudine, ad interpretare il responso
delle urne come un sondaggio pro
o contro l’operato del Governo.
Anche il confronto tra i leader dei
partiti si è basato sui temi propri
della politica nazionale tralascian-
do le tematiche specifiche dei ter-
ritori e delle regioni interessate.
Ovviamente, come è nella natura
delle cose, le diverse formazioni
politiche si interrogano ed analiz-
zano gli esiti del voto e le cause
che lo hanno determinato.
Probabilmente, uno dei motivi del-
l’indifferenza al voto, di coloro che
si sono astenuti, c’è la percezione
dell’inutilità della politica come
possibilità di “arma collettiva per il
benessere comune” (cit.).
Le conseguenze di questa analisi
interrogano, e stimolano ad un e-
sercizio di autocritica, chi, ovvia-
mente, è direttamente coinvolto nel-
la tornata elettorale per le Regioni
ma è motivo di riflessione anche per
chi, in minoranza o in maggioranza,
si occupa di politica e di ammini-
strazione dei paesi e delle città.

MARCO RESTELLI

VIVICISLAGO / Analisi e autocritica

Dott.ssa Marta Moretto
Psicologa clinica e Psicoterapeuta

Terapie individuali, di coppia e di gruppo
per adolescenti e adulti

Riceve per appuntamento Cislago (Va)
Cell. 347.13.52.995



Al momento in cui scriviamo, si
sono appena concluse le consulta-
zioni elettorali relative ad alcune
importanti regioni oltre che a nume-
rosi comuni, come anche in alcune
località della provincia di Varese
vicine al nostro comune.
In generale, se solo due anni fa il
nostro movimento era dato per
morto, è ormai evidente ai più che la
LEGA NORD raramente è stata
così in salute ed ha saputo, in soli
due anni, ritornare ad essere un
attore di primo piano nella scena
politica italiana. Problemi ne abbia-
mo avuti, inutile negarlo, anche se
di quanto contestatoci sulle prime
pagine dei giornali poco o nulla si è
rivelato fin qui di qualche rilevanza
giudiziale. Altre accuse arriveranno,
ne siamo sicuri, perché una Lega
forte può rompere equilibri ed in-
teressi consolidati: vedremo poi
quanto di vero ci potrà essere.
Tuttavia il nostro movimento ha
sempre avuto un forte radicamento
sul territorio, e partendo da queste
radici salde ha saputo rinnovarsi e
tornare ad avere il consenso degli
elettori, toccando tematiche concre-
te e vicine alle persone. Certo alcu-
ni ancora insistono con l’ormai usu-
rato ritornello che i leghisti sono
solo una banda di razzisti xenofobi,
che non sono in grado di ammini-
strare nulla perché fanno solo pro-
poste irrealizzabili e demagogiche,
etc. etc. etc. Ci piacerebbe capire
come costoro spiegano ad esempio
i risultati raggiunti in Veneto, in cui

un governatore leghista è stato elet-
to per il suo secondo mandato con
oltre il 50% dei voti. Crediamo che
certi risultati possano essere rag-
giunti solo grazie ad una ammini-
strazione efficace, tesa a stare vici-
no a cittadini ed imprese, per quan-
to possibile in questa difficile con-
giunzione economica.
Anche nella provincia di Varese, nei
comuni che andavano al voto, c’è
stata una netta affermazione del
centro destra e della Lega Nord in
particolare, sebbene si dovranno at-
tendere i ballottaggi di alcuni co-
muni (in particolare di Saronno, che
più direttamente ci riguarda, se non
altro per vicinanza) per valutare
esattamente questo dato. Questo ci
sprona e ci sfida ad essere ancor
più presenti ed attivi sul territorio,
per poter meglio comprendere le
esigenze dei Cislaghesi e trovare
adeguate soluzioni.
Cercheremo perciò di costruire un
progetto politico non autoreferen-
ziale, ma basato su esigenze con-
crete e soluzioni mirate, non autore-
ferenziali ma bensì individuate
mediante l’ascolto di tutti i Ci-
slaghesi, da sottoporre poi al giudi-
zio degli elettori. In questo periodo
in cui è grande la sfiducia degli elet-
tori nella politica, e lo dimostrano i
dati di affluenza sempre più bassi,
per poter convincere i nostri concit-
tadini a tornare alle urne, le nostre
parole d’ordine saranno passione
ed impegno, trasparenza e concre-
tezza. Speriamo di poter così con-
vincere e coinvolgere numerose
persone a partecipare a questo per-
corso, anche cittadini che magari
non si riconoscono in alcun partito
politico ma che tuttavia hanno il
desiderio di un cambiamento vero e
tangibile, che non vogliono vedere
l’amministrazione cislaghese gesti-
ta sempre dagli stessi. Cislago è un
comune che a nostro avviso ne-

cessita, e che merita, più di quanto
realizzato negli ultimi anni. Noi non
abbiamo la bacchetta magica, tutta-
via pensiamo di poter dare un po’
più di attenzione a tematiche im-
portanti come sicurezza e lavoro.
Vi segnalo inoltre che accedendo al
sito http://lncislago.wordpress.com
potrete trovare informazioni e noti-
zie sulla sezione della LEGA NORD
di Cislago.

IN PIAZA DA LA GEESA
(Scritta da Ercole Rossi)

-Su lì ‘nsataa in piaza da la Geesa,
cu i me pensee ca turnan sèmpr’in dre,
a öri no pensàl però ‘l ma pesa,
vidè ca su diuentaa uegiu un pu ‘nca
me.
-In dre a met a postu ul campaniin
e fra ‘quai de a metan sö i campann,
ma uegn in mèen quandu seui pisciniin,
quantu sunài u faa in da quii ann.
-Al tröui giustu fa na riflesiuun
e fa di paraguun cul de d’inchö,
capì sa ghe sta faa ‘n quaicuss da
buun,
opuur se quel ch’em faa al va bèen pö.
-A pèensi a la mi curti, ma l’eua bèla,
a la mi piaza cumè ca le cambiaa,
la geesa granda no, le sèmpar quela
e a la geseeta ca le lì ‘n pu malandaa.
-A guardi i paisaan ca pàssan via,
guardan al voltu cumè van i laurà,
me su sicuur che a luur ga piasarìa,
vess sö lanscì, vèghi ‘n quaicuss da fa.
-A le nurmaal, in cà tuci in pensiuun
e intaan in dre andà a fa la speesa
però sa fèrman par dì la su upiniuun
sö i laurà ca le dre fa la geesa.
-Vess lì ‘n sataa la gèen la ta tampìna,
öran sauè ste pènsi, cusè ca fann
e me gal diisi, speremm che la matìna
dul de da Pasqua a sentiremm sunà i
campann.

GIAN LUIGI CARTABIA

Capogruppo Consiliare Lega Nord
per l’Indipendenza della Padania

leganord.cislago@gmail.com

LEGA NORD / Il vento è cambiato?
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La sopravvivenza dell’essere
umano è legata alla possibilità
di nutrirsi. Il cibo è dunque un
bisogno fondamentale dell’uo-
mo. Proprio perché essenziali,
cibo e bevande si sono prestate
da sempre a divenire metafore
di messaggi più ampi.
Grazie a questo valore simboli-
co molto forte, nell’arte cristiana
il cibo è un soggetto piuttosto
diffuso, raffigurato in scene nar-
rative che rimandano a episodi
specifici delle Sacre Scritture,
oppure in immagini create per
esprimere figurativamente una
particolare devozione.
Una mostra organizzata dal
Centro culturale Massimiliano
Kolbe di Varese, dal Liceo Sa-
cromonte di Varese, dal centro
culturale Tommaso Moro di Gal-
larate e dal Decanato di Varese,
si propone di indagare la pre-
senza di queste immagini nell’a-
rea settentrionale dell’antica dio-

cesi di Milano, mettendo in evi-
denza i significati religiosi che si
volevano veicolare attraverso di
esse e l’aspetto devozionale.
La mostra, che si compone di
una ventina di pannelli, si arti-
cola in tre sezioni: dopo una
breve introduzione sulla pre-
senza del cibo e il suo signifi-
cato nel contesto evangelico, la
prima sezione è dedicata al-
l’iconografia tipicamente devo-
zionale della Madonna del Lat-
te, di cui solo tra Varesotto e
Ticino possiamo contare più di
cento attestazioni. La tenera
immagine della Vergine che al-
latta il Figlio divino, diffusasi in
Occidente a partire dal Tre-
cento, esprime con forza evi-
dente tutta la concretezza del
mistero dell’Incarnazione: Dio
per poter salvare l’uomo è
diventato un bambino con gli
stessi bisogni ed esigenze di
tutti gli altri bambini, a partire

dal bisogno del latte materno.
Un pannello della mostra evi-
denza l’unicità della nostra
chiesa di S. Maria in cui sono
presenti 4 madonne del latte e
la Madonna del Parto.
La seconda sezione invece ap-
profondisce le immagini dell’Ul-
tima Cena: abbastanza diffuse
nel Canton Ticino, risultano in-
vece piuttosto rare nel Vare-
sotto, dove comunque sono at-
testate. L’amore di Dio non si è
limitato soltanto al venirci in-
contro, ma, attraverso il Suo
sacrificio, all’averci reso acces-
sibile l’unico cibo che può real-
mente e definitivamente sazia-
re il sempre affamato cuore
umano: Sé stesso.
Come ricordava Erasmo spes-
so si vede nelle figure molto di
più di quanto non possiamo
comprendere dalle cose scritte;
e la mostra pone così l’atten-
zione sulle particolarità icono-
grafiche della nostra area
ambrosiana.
La terza e ultima sezione infine
vuole rilanciare quella che è la
responsabilità personale del-
l’uomo: se è infatti vero che
l’uomo è desiderio e bisogno, è

PRO LOCO / Cosa Nutre la Vita? Il cibo, 
l’arte sacra nel Varesotto e Canton Ticino
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pur vero che proprio per questo
ha una responsabilità sul modo
in cui si muove per soddisfare
questo bisogno. Il cibo, sia spi-
rituale che concreto, è ultima-
mente un dono, ma allo stesso
tempo tuttavia è anche il frutto
di una ricerca, di un protender-
si e di un lavoro. Compito del-
l’uomo infatti è perseguire, nel
tempo che gli è dato, la propria
natura fino in fondo, inseguen-
do la soddisfazione piena del
proprio bisogno - concreto co-
me spirituale - attraverso il pro-
prio lavoro e agire. L’icono-
grafia che illustra questa ultima
sezione è quella, assai signifi-
cativa, del ciclo dei mesi.

DALLA MOSTRA
AL TERRITORIO
Domenica 7 giugno, in occa-
sione della Mostra ospitata a
Varese alla chiesa Madonnina
in Prato a Varese, è stato pos-
sibile visitare alcune chiese
del territorio che ospitano al-
cune immagini della Madonna
del Latte:

Cislago - Chiesa di S. Maria della
Neve

Bizzozero - Santo Stefano
Chiesa dalla bella architettura ro-
manica che ospita una Madonna
del Latte trecentesca, intorno alla
quale nel 1498 è stato dipinto l’e-
legante ciborio di Galdino da
Varese.
Varese - Battistero di San Giovanni
Il più antico monumento del borgo
di Varese che conserva ben tre
Madonne del Latte, dal trecento
alla prima metà del cinquecento.
Particolarmente interessante la
pala d’altare che unisce il tema
della Madonna del Latte con quel-
la del Sangue di Cristo.
La nostra chiesetta sta emergen-
do sempre di più grazie all’in-
serimento in contesti artistici e in
itinerari iconografici rilevanti. Nelle
giornate di visite guidate ci sono
stati dai 30 ai 70 visitatori con la
punta massima di 230 il 1° mag-
gio con la tappa del Camminman-
giando realizzata dalla Pro Loco

di Rescaldina.
In collaborazio-
ne con l’Ammi-
nistrazione co-
munale è stato
stampato un
nuovo pieghe-
vole che illu-
stra gli affre-
schi di S. Maria
e le loro particolarità.
A breve partiranno i lavori per il
restauro del campanile di S.
Maria.
Si può contribuire al restauro
comprando i biglietti della lotteria
o finanziando le attività della Pro
Loco.

I NOSTRI PROSSIMI 
APPUNTAMENTI:
- 2 e 3 agosto - Festa di S. Maria 
- Ottobre riserverà delle iniziative

speciali in occasione del 35°
della Pro Loco:

• incontro con la curatrice della
mostra Cosa Nutre la vita

• Giornate Medioevali in concomi-
tanza con la Festa dell’Autunno

• Concerto di musica antica in-
centrato sulla maternità
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Questo anno scolastico volge al termi-
ne: per me è stato un anno diverso e
impegnativo in quanto neo arrivata in
una realtà nuova e con un nuovo incari-
co. Ho cercato prima di tutto di capire la
realtà in cui stavo operando e ho preso
contatti con tutte le numerose associa-
zioni del territorio. Ho trovato fin da
subito una realtà ricca, viva e vivace:
l’Amministrazione comunale, attenta e
sensibile ai temi della Istruzione pur in
un contesto contingente economico con
facile; il Comitato Genitori, sempre

disponibile a collaborare per migliorare
la scuola frequentata dai propri figli; le
forze dell’Ordine pronte ad intervenire
nel momento del bisogno; le associa-
zioni sportive, religiose, culturali che
hanno offerto la loro esperienza per al-
cuni progetti effettuati nelle classi.
Anche nei momenti di criticità e difficoltà
ho trovato persone disposte al dialogo e
attente alle problematiche dell’istruzio-
ne. Spero di aver ripagato con impegno
e professionalità e soprattutto di aver
instaurato un dialogo con tutti: questo

dialogo è il punto di partenza per un
lavoro futuro che arricchisca la nostra
scuola, ovviamente nel rispetto dei ruoli
istituzionali di ogni componente.
Un ringraziamento particolare va ai
docenti e al personale scolastico che ha
collaborato attivamente e sempre con
disponibilità. Un pensiero speciale per
gli alunni delle classi 3e medie che
devono affrontare la loro ultima fatica; a
tutti gli altri alunni auguro bellissime e
divertenti vacanze. 

PROF.SSA NATALIA BASILICO

Pensieri della Scuola Primaria
Durante questo lungo viaggio dalla prima
alla quinta ho vissuto diverse esperienze
emozionanti; quella più bella ed emozio-
nante è stato il primo giorno di scuola. Il
primo giorno di scuola eravamo andati in
palestra e la maestra Gina, uno ad uno, ci
chiamava per comporre le classi. Io strin-
gevo sempre di più la mano di mia mam-
ma perché ero emozionatissima e conti-
nuavo a piangere per la paura; ma appe-
na ho visto le maestre Patty e Luciana mi
si è aperto il cuore, le lacrime sono sparite
e mi era ritornato il sorriso. Un inizio inten-
so  ed emozionante dei cinque anni pieni
di tante esperienze belle ed intense.
Grazie a tutte.

DANIELE - ELENA 5a A
In questi cinque anni abbiamo fatto diver-
se gite, ma la più bella ed emozionante è
stata quella di quest’anno: a Como. Mi è
piaciuta molto perché abbiamo avuto la
possibilità di salire sugli idrovolanti e sul
battello; ero molto curiosa ed emozionata.
Mi è piaciuta molto questa gita e vorrei ri-
farla un’altra volta.

ELISA 5a A
Durante questi cinque anni ho vissuto
molte esperienze, ma la più bella è stata il
laboratorio di Mattia, durante il quale ab-
biamo fatto giochi e laboratori, sempre ri-
guardanti le emozioni e i sentimenti. Mi è
servita molto questa esperienza, ed è sta-
ta anche importante per il percorso della
mia vita.

ALICE 5a A
Il primo giorno di scuola mi sentivo timida,
non parlavo mai con nessuno, mi sentivo
persa e facevo fatica a ricordare i nomi dei
miei compagni, ma poi ho capito che se
continuavo ad essere così timida e pauro-

sa, gli altri se ne approfittavano per pren-
dermi in giro.

MARGHERITA 5a A
Due giorni fa siamo andati in gita a Como.
Siamo saliti sul battello di nome “Rondine”
e abbiamo navigato un ramo del lago di
Como. A turno siamo stati dentro il battello
e fuori, ma era più bello fuori perché l’aria
era fresca, l’acqua ci spruzzava il viso e ci
sentivamo allegri e felici.

MANUEL, MORGAN 5a A
Mi sono piaciute, in questi cinque anni, le
gite con i pullman perché mi rilassano e mi
fanno sentire libero.

FRANCESCO 5a A
Mi ricordo con piacere la seconda gita alla
fattoria Murnè dove ci hanno fatto pigiare
l’uva con i piedi da cui abbiamo ricavato il
vino.
Abbiamo lavorato il latte e lo abbiamo tra-
sformato in formaggio.
Quando sono tornato a casa ero entusia-
sta ed ho mangiato il formaggio con la mia
famiglia.

YOUSSEF, MARCO 5a A
Quando siamo partiti il 20 maggio 2015
eravamo molto eccitati e felici perché do-
vevamo andare in gita a Como per visitare
la città e imbarcarci sul battello.
All’inizio ci siamo divisi in due gruppi ma-
schi e femmine. 
Purtroppo pioveva ma dopo pranzo ha
smesso.
Il giro sul battello e la visita guidata della
città sono stati molto belli e interessanti. Do-
po qualche ora siamo partiti per Cislago.
Eravamo molto felici e soddisfatti di aver
fatto il giro della città di Como.

LETIZIA, CLAUDIO, 
ALBERTO, FEDERICA 5a A

In terza le maestre hanno deciso di portar-
ci in gita all’Arkeopark.
È un posto immerso nella natura dove è
stato ricostruito un villaggio della preisto-
ria. Ci sono grotte nella montagna, una
statua di Otri e passaggi nelle case per
scappare dai nemici.
Su un piccolo laghetto ci sono delle palafit-
te: le vecchie case degli uomini primitivi.
È un posto in cui si può correre.
È stato molto divertente ed emozionante.
Mi è piaciuto tantissimo perché ho impara-
to tante cose nuove.

SOHAIL - VALERIA 5a A
Quando è arrivato Mattia eravamo in terza
ed ero molto emozionato perché credevo
che fosse severo invece non lo era.
È molto bravo a farci esprimere le emo-
zioni.

SERGIO 5a A
IN QUESTI CINQUE ANNI...
SEMPRE UNITI
In questi anni passati insieme le emozioni
non sono mancate; nella classe sono nati
tantissimi ricordi che non si cancelleranno.
Fortunatamente il gruppo-classe è molto
unito, perciò i ricordi rimarranno nel cuore,
tutti insieme abbiamo superato qualsiasi
ostacolo lungo il percorso.
Finalmente siamo arrivati in quinta, prepa-
randoci ad affrontare nuove scoperte.
Le maestre, oltre ad insegnarci molte co-
se, ci hanno sostenuto anche nei momen-
ti difficili, che sono stati molto frequenti.
Le scoperte fatte durante gli anni, sono
sempre state utili per andare avanti come
una scala che di gradino in gradino ti porta
in alto.
In prima quando ci siamo conosciuti non
eravamo uniti come ora; in seconda ci sia-



Scuola

PAG. 17

mo ambientati, mentre in terza eravamo
già il domani della scuola.
Adesso ci stiamo preparando per andare
alle medie, dove sappiamo che ci separe-
remo, ma resteremo sempre amici. Siamo
fieri di aver incontrato le nostre maestre,
che con il passare degli anni sono diven-
tate più importanti per noi. La nostra clas-
se si aspetta professori molto severi e
compiti sostanziosi, le maestre hanno
sempre cercato di rassicurarci e noi cre-
diamo che anche i professori lo faranno.
I compiti sono sempre stati molti e lo sa-
ranno ancora, ma sappiamo che è solo
per il nostro bene.
Per quanto riguarda le maestre che lasce-
remo, le ringraziamo con il cuore, per
averci sempre insegnato tante cose.
Ahimé, ci divideranno!
Il nostro motto era: “L’UNIONE FA LA
FORZA” cercheremo di viverlo anche con
i nostri compagni.

SOFIA, ALBERTO, LORENZO B., 
LORENZO P., MICHELE, 

FABIO, PAOLO 5a B
IN QUESTI CINQUE ANNI...
SEMPRE UNITI
In questi cinque anni passati insieme sia-
mo cresciuti intrecciando amicizie since-
re, superando divisioni e litigi che non
hanno potuto separarci e nemmeno to-
glierci il nostro entusiasmo.
Ci siamo aiutati a vicenda, anche se a vol-
te di malavoglia, abbiamo affrontato diffi-
coltà, verifiche, paure ed emozioni.
Le maestre ci hanno sempre aiutato “sgo-
landosi” ad ogni lezione per farci capire
l’importanza dello studio e della discipli-
na, la materia più indigesta per noi.
Un ricordo indimenticabile, avvenuto all’i-
nizio del nostro sentiero scolastico, è il pri-
mo giorno di scuola, quando le maestre
ci hanno accolto nella scuola primaria:
ci hanno fatto sentire a casa nostra e
così siamo andati avanti come una fa-
miglia.
Le lezioni erano tante, ma ogni anno c’è
stata una gita speciale: in prima elemen-
tare siamo andati alla fattoria Murnè dove
ci siamo divertiti a fare il formaggio; il se-
condo anno siamo ritornati nella stessa
fattoria per pigiare l’uva.
Bellissima è stata la gita all’Archeopark
dove abbiamo potuto immergerci nella
preistoria: abbiamo picchiettato il rame
per ottenere ciotoline e bracciali.
In quarta siamo andati a visitare il Museo
Egizio a Torino ammirando la civiltà egi-

zia con le sue mummie, sarcofagi, divinità
e faraoni.
Quest’anno andremo a Como sul traghet-
to e a visitare un hangar: sarà una nuova
esperienza!
Siamo quasi alla fine del nostro sentiero e
siamo molto fieri di averlo percorso con i
nostri compagni con cui abbiamo impara-
to a rapportarci sempre meglio.
Con il passare dei giorni ci siamo cono-
sciuti a vicenda come fratelli e sorelle, col-
laborando nell’abbellimento della nostra
classe e nella crescita del nostro sapere.
Ci sentiamo macchine che tra pochi giri
taglieranno il traguardo e dovranno riper-
correre la pista più velocemente per le
scuole medie ricchi di carburante e di sa-
pere.
Grazie Maestre!

GRETA, REBECCA, SAMUELE, 
SAMUEL, GABRIELE, 

MIRKO, DANIELE D. 5a B
IN QUESTI CINQUE ANNI...
SEMPRE UNITI
In questi cinque anni siamo sempre stati
uniti come una cordata.
Abbiamo capito che l’amicizia vale più
di un tesoro, e che stare insieme è bel-
lissimo.
Noi e i nostri compagni formiamo una
classe unica e sorprendente come una
collina coperta di fiori.
Fin dall’inizio ognuno di noi ha capito che
stare insieme, anche con le maestre, era
importante per poter camminare in modo
spedito verso un traguardo più alto: la
scuola media.
Stando insieme e collaborando si può fare
ogni cosa, perché l’unione fa la forza e,
anche se la nostra classe è molto vivace e
agitata, sa collaborare suscitando cose
belle grazie al contributo di ciascuno.
Spero che alle medie riusciremo a ricreare
legami forti come quelli delle elementari e
incontrare nuovi amici, oltre a quelli che
abbiamo già.
Anche se abbiamo imparato tante cose in
questi cinque anni, alle medie ne dovrem-
mo imparare altre più impegnative.
Stare uniti ci ha aiutato e ci aiuterà  ancora
perché certamente le difficoltà non man-
cheranno.
Secondo noi la nostra classe è la più bella
che ci potesse capitare ed è per questo
che non la vorremmo dividere mai.

BARBARA, MICAELA, 
LORENZO S., DANIELE P., ELISA,

ABEL, NAUSICAA 5a B

LA FORZA DEL SINGOLO È IL GRUPPO
Per noi ragazzi di quinta C la nostra non è
solo una classe, ma un gruppo affiatato di
veri amici che si vogliono bene.
Eccoci ormai alla fine della scuola prima-
ria; in questi anni ci sono state esperienze
ed eventi positivi, ma anche situazioni e
giornate negative.
Una giornata molto positiva che ci ricor-
diamo bene è stata la prima gita scolasti-
ca alla fattoria Murneè, dove ci siamo sen-
titi veramente uniti e dove abbiamo raffor-
zato la nostra amicizia. In seconda nella
nostra gita, sempre alla fattoria Murneè,
abbiamo collaborato per produrre vino e
formaggio. In terza abbiamo avuto una
sorpresa che non ci aspettavamo: l’arrivo
di due nostri compagni che si chiamano
Chantal e Alfredo.
Essi hanno subito conquistato la nostra fi-
ducia e la nostra amicizia.
Un’evento negativo che si è verificato in
quarta, cioè l’anno scorso, è stato il trasfe-
rimento del nostro compagno e amico
Stefan, che è andato vivere a Cassano
Magnago.
Un’altro brutto momento che ha lasciato
un segno, è stata l’improvvisa assenza
della maestra Tina che però è stata anche
positiva, perché ha raggiunto il suo sogno:
superare un concorso di lingua inglese e
lavorare a Pavia.
Il 24/10/2014, all’ospedale San Gerardo di
Monza (specializzato nella ricerca e nello
studio del tumore infantile), è stata diagno-
sticata la L.L.A. (leucemia  linfoblastica
acuta) al nostro amatissimo compagno
Tommaso. Da quel momento ha lasciato
un grande vuoto nel nostro gruppo: era
sempre disponibile con noi e con tutte le
maestre, per questo e per molto altro re-
sterà per sempre nei nostri cuori.
In questi momenti la corda che formiamo
insieme si rompe, ma con il nodo formato
dalle nostre mani intrecciate abbiamo im-
parato a ripararla.
Ormai andremo alle medie e sicuramente
saremo divisi con il corpo, ma con la men-
te, l’anima e il pensiero non ci divideremo
mai.
Per questo, “come un aquilone non sa co-
sa troverà oltre una nuvola, così noi non
sappiamo cosa ci aspetterà alle medie”.

GIULIA, ALFREDO, SUSANNA, 
CAMILLA, SAMI, ORLANDI, 
VALENTINA, CRISTIAN 5a C

Continua a pagina 18
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Dei cinque anni trascorsi a scuola un ricordo
piacevole è stata la gita in fattoria, abbiamo

visto e accarezzato gli animali e addirittura
munto le capre, con il latte ricavato mischia-
to al caglio abbiamo ottenuto il formaggio.
Tornando a casa ognuno aveva tra le mani

una piccola ciotolina contenente il formag-
gio, era tra i più buoni che io abbia mai
mangiato.

LUCA 5a D
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Pensieri della Scuola Secondaria di primo grado
PENSIERI SUGLI ANNI DELLE MEDIE
Questi anni alle medie sono stati piacevoli
ma soprattutto sono stati anni in cui ho im-
parato a condividere, studiare, lavorare in-
sieme ai miei compagni.
Sicuramente, lasciando le medie, mi ricor-
derò dei miei compagni uno ad uno nelle
loro particolarità e caratteristiche. Ricor-
derò tutti i momenti di festa e tutte le gite
vissute assieme.
Vorrei ringraziare tutti gli insegnanti incon-
trati durante questi anni mi hanno arricchi-
to sia culturalmente sia dal punto di vista
umano. 
Ciò che mi rimarrà delle medie sono emo-
zioni positive che mi accompagneranno
per tutta la mia vita.

PIETRO B. “A. Moro” 3a C
DEI TRE ANNI ALLE MEDIE 
MI È RIMASTO...
Mi sembra ieri quando, al primo giorno di
scuola, con i nostri visi impauriti e smarriti
cercavamo i nostri amici delle elementari
per trovare conforto...ed ora improvvisa-
mente mi ritrovo qui... alla fine di questi tre
fantastici anni pieni di avventure, nuove
scoperte e emozioni. Arrivata finalmente
ad uno dei tanti importanti traguardi della
mia vita.
Tra pochi mesi dovrò incominciare un nuo-
vo percorso pieno di nuovi ostacoli, e an-
che se sicuramente so che rincontrerò i
miei compagni delle medie, mi dispiace
immensamente lasciarli perché con loro
ho vissuto un’importante parte della mia
vita.
Volevo ringraziare anche i professori che
hanno accompagnato me e i miei compa-
gni in questi tre anni: loro sono riusciti a

conoscere ogni lato del nostro carattere e
proprio per questo motivo sono riusciti ad
infonderci per sempre, oltre ai contenuti
delle varie materie, valori che non dimenti-
cherò mai.

SILVIA R. “A. Moro” 3a C
PENSIERI SUI 3 ANNI DELLE MEDIE
Questi tre anni passati alle medie sono
stati per me un’esperienza fantastica. For-
tunatamente sono riuscito ad ambientarmi
bene fin dalle prime settimane, e ne sono
molto contento, perché durante questi tre
anni ho avuto l’opportunità di fare nuove
conoscenze, ridere, giocare e scherzare
con persone fantastiche come i miei com-
pagni.
Anche i professori “nonostante tutto” sono
stati deliziosi. Ci hanno sempre aiutato nel
momento del bisogno e corretto i nostri er-
rori.
Devo dire che, anche se sono stati sola-
mente 3 anni, ho instaurato con amici e
professori un rapporto straordinario e so-
no sicuro che sarà molto difficile abbando-
narli. Riguardo ai compagni beh...mi è
sembrato di vivere una favola, persone
fantastiche con le quali ho passato mo-
menti fantastici, ma anche momenti tristi,
che però, aiutandoci l’un l’altro, abbiamo
sconfitto.
...E poi...arrivano anche questi momenti,
quelli dove ci si deve lasciare anche se so-
no sicuro che lo faremo con il sorriso e con
la gioia con la quale abbiamo passato 3
fantastici anni.
E, come ultima cosa, ma non per impor-
tanza, vorrei ringraziare i 24 ragazzi
straordinari, con i quali ho passato i mo-
menti più belli della mia vita e con i quali

sono sicuro che ne  passerò degli altri.
GRAZIE!

LUCA B. “A. Moro” 3a C
PENSIERI SUI TRE ANNI DELLE MEDIE
Inizialmente pensavo avrei sentito la diffe-
renza tra i 5 anni di elementari, dove si ha
più tempo per affezionarsi ai compagni, e i
3 delle medie... ma la realtà è che non
conta quanti anni passi con delle persone
bensì quando loro ti facciano sentire a tuo
agio e accettato.
È così che ricorderò la 3a C: una classe fat-
ta di persone capaci di confortare e di far
divertire, come la classe della quale, nel
futuro, mi ricorderò col sorriso: le gite, le li-
tigate,  le risate e le prime “ragazzate”.
Grazie 24 fantastici compagni che avete
reso quest’esperienza fantastica.

GIORGIA M. “A. Moro” 3a C
Dei tre anni passati alle Medie mi rimar-
ranno le tante amicizie instaurate, le tante
risate, le innumerevoli lezioni... anche
quelle noiose, che però mi hanno insegna-
to tanto.
Delle Medie mi rimarrà l’ansia delle inter-
rogazioni e la soddisfazione dei bei voti,
soprattutto di quelli ottenuti con sforzo e
impegno...Questo mi ha insegnato che
posso riuscire in tutto quello che voglio se
mi impegno!! Sorrisi, pianti, litigate.
Di questi tre anni mi rimarrà molto e mi
mancheranno tantissime cose: mi man-
cherà il mio banco, la mia aula, mi man-
cheranno i prof, i compagni, le risate “stra-
ne” di Francesco, mi mancherà stare tutti
insieme per sei ore al giorno.
Insomma, mi mancherà la terza C, la
grande e unica terza C.

GAIA M. “A. Moro” 3a C
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ASSEGNO PREMIO PER MATURANDI “BEATO LUIGI MONZA” A.S. 2014/2015
AVVISO

L’Amministrazione comunale di Cislago, in collaborazione con AVIS Comunale di Ci-
slago, indice un concorso per gli studenti che ottengono il diploma di licenza di scuola
media di secondo grado nell’anno scolastico 2014/2015.
Scadenza presentazione domande: 30 settembre 2015.
Requisiti e regolamento sono pubblicati sul sito web del Comune. 
Info: Ufficio Scuola: cultura@comunedicislago.it; tel: 02.96671034.

SPETTACOLO IN BIBLIOTECA
Sabato 4 luglio mattina in Biblio-
teca: BUON APPETITO, RIC-
CIOLI D’ORO!! Spettacolo per
bambini di LA BARACCA DI
MONZA - Ingresso libero
Prenotazioni e informazioni presso
Biblioteca comunale: 02.96380722.
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PROTEZIONE CIVILE / Apparecchiature
elettriche ed elettroniche (il RAEE)
Durante la pulizia dei boschi svolta
a fine aprile abbiamo riscontrato
una situazione generale dei boschi
migliorata rispetto agli anni prece-
denti, anche se TV ed elettrodome-
stici si trovano ancora con una certa
frequenza.
La multa nel caso in cui foste colti a
scaricare rifiuti è normata dal Decre-
to Legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
“Norme in materia ambientale” e va
dai 25 € ai 26.000 € con arresto fi-
no a due anni.
Il comune di Cislago, come tutti i co-
muni limitrofi, è dotato di un centro
di raccolta differenziata sito in via
Mazzini.
Scaricare apparecchiature elettri-
che ed elettroniche nel centro di rac-
colta è GRATIS, avete già pagato la
“tassa di smaltimento rifiuti” in fase
di acquisto del prodotto.
Questi tipi di rifiuti sono comune-
mente definiti RAEE (Rifiuti di Appa-
recchiature Elettriche ed Elettroni-
che) e sono regolamentati dalla Di-
rettiva RAEE con Decreto legislati-
vo n. 151 del 25 luglio 2005.
I prodotti interessati dalla Direttiva
sono i seguenti:
• grandi elettrodomestici; (frigorife-
ri, lavatrici ecc...);

• piccoli elettrodomestici; (TV, moni-
tor ecc...);
• apparecchiature informatiche e
per telecomunicazioni;
• apparecchiature di consumo;
• apparecchiature di illuminazione;
• strumenti elettrici ed elettronici (ad
eccezione degli utensili industriali
fissi di grandi dimensioni);
• giocattoli e apparecchiature per lo
sport e per il tempo libero;
• dispositivi medici (ad eccezione di
tutti i prodotti impiantati e infetti);
• strumenti di monitoraggio e con-
trollo;
• distributori automatici.
Scopriamo cos’è la Direttiva RAEE:
La “Direttiva RAEE” è basata sul
principio secondo il quale chi inqui-
na paga. Per la direttiva chi inquina
è il produttore o l’importatore di pro-
dotti elettrici o elettronici ma, i pro-
duttori o importatori per sostenere
questi nuovi costi, sono liberi di far
pagare un eco-contributo al mo-
mento dell’acquisto di un’apparec-
chiatura nuova. Alla fine la “tassa” la
paga l’acquirente finale. I principali
problemi derivanti da questo tipo di
rifiuti sono la presenza di sostanze
considerate tossiche per l’ambiente
e la non biodegradabilità di tali ap-

parecchi. Questi prodotti vanno
quindi trattati correttamente e de-
stinati al recupero differenziato
dei materiali di cui sono composti,
come il rame, ferro, acciaio, al-
luminio, vetro, argento, oro,
piombo, mercurio, evitando così
uno spreco di risorse che possono
essere riutilizzate per costruire
nuove apparecchiature oltre alla
sostenibilità ambientale.
Ricordate la multa…

LAPROTEZIONE CIVILE 
DI CISLAGO AEXPO 2015
La Protezione Civile di Cislago
sarà presente a Expo 2015 con
una squadra di volontari per co-
ordinare tutta l’attività di propria
competenza prevista durante lo
svolgimento della manifestazio-
ne internazionale. Tale attività
contempla: il presidio di superfi-
cie, la verifica costante dei per-
corsi di evacuazione, il monito-
raggio continuo dei territori nei
punti critici mappati nel piano di
emergenza di Expo, intervento
immediato in caso di uno scena-
rio di rischio.

ANDREA OGGIONI

Impianti di condizionamento - riscaldamento e idrosanitari
Progettazioni - installazioni e manutenzioni

21040 CISLAGO (VA) - Via S. Giovanni Bosco, 315
Tel. 02.96380649 - Fax 02.96408636

info@staurenghi.it     www.staurenghi.it     

Dott.ssa Marta Moretto
Psicologa clinica e Psicoterapeuta

Terapie individuali, di coppia e di gruppo
per adolescenti e adulti

Riceve per appuntamento Cislago (Va)
Cell. 347.13.52.995
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UDA / Ufficio Diritti Animali
Da un’attenta analisi dei progressi
collaborativi fra cittadinanza e UDA,
emerge una sempre crescente atten-
zione al benessere animale da parte
della popolazione cislaghese.
Non trattasi di dati euforici, ma co-
munque superiori ai dati registrati
nei paesi limitrofi ove non presente un
UDA.
Alcuni esempi: attualmente cani ran-
dagi stabulati presso il canile conven-
zionato sono 0, con costi nulli a cari-
co della comunità (lo stesso risulta-
to lo riscontriamo a Solaro, ove pre-
sente un UDA, ma non nei comuni di
Gerenzano, Turate, Mozzate ove so-
no migliaia gli euro spesi ogni anno
per la lotta al randagismo).
Gatti randagi nelle colonie feline sotto
controllo e senza zoonosi presenti sul
territorio; casi di gatti domestici smar-
riti hanno portato al ritrovamento dei
legittimi proprietari.
Sembrerebbe tutto semplice così
esposto, ma in realtà la ricerca e il ri-
trovamento dei proprietari di alcuni
animali di affezione smarritisi com-
porta notevole impiego di tempo e di

energie.
Soprattutto se mancante, sia pur in
minima percentuale, della presenza
del microchip che agevolerebbe
quanto sopra.
Resta quindi indispensabile il rappor-
to con la gente, le loro conoscenze e
le loro segnalazioni.
Un caso su tutti il ritrovamento di due
cagnolini non microchippati (vedi foto)
sarebbe stato a carico della nostra
Amministrazione e quindi di tutti noi,
se una segnalazione pervenuta all’U-
DA non avesse indicato la probabile
provenienza degli stessi da Turate.
Un controllo in tal senso ha portato a
rintracciarne i proprietari... bene per
gli animali, per le casse comunali e un

po’ meno per i proprietari (mancanza
di microchip e omessa custodia).
Un grazie quindi alla cittadina che ci
ha avvisato tempestivamente del ri-
trovamento dei cagnolini, in modo da
poter subito far partire ricerche e se-
gnalazioni ed un grazie anche ad
un’altra cittadina che successivamen-
te ci ha fornito informazioni sulla pro-
babile provenienza dei due cagnolini.
Questo ci porta a ricordare che il mi-
crochip (vale per ora solo per i cani)
e la detenzione corretta degli animali
non sono una scelta personale, ma
ben normata da leggi e regolamenti a
cui ci si deve attenere.
Per i gatti il miglior consiglio (non ob-
bligo) è di microchippare anch’essi,
onde prevenire traumi all’animale a
seguito di smarrimento e ansie agli
appartenenti al nucleo famigliare sof-
ferenti per la perdita dell’affezionato
peloso quattrozampe.
Ci sentiamo di scrivere che un picco-
lo passo culturale manca alla civile
popolazione di Cislago, cioè resisto-
no ancora piccole sacche di omertà
non degne dei nobili cittadini residen-

AMBULATORIO VETERINARIO
Dr. Giulio Vanelli

ORARIO

Lunedì - Sabato
dalle 9.00 alle 20.00
Tel. 02 964.08.398

Via C. Battisti, 1089
CISLAGO (VA)
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ti nel Comune dal magnifico castello.
Ci sono ancora segnalazioni anoni-
me di animali in presunto stato di
maltrattamento e/o difficoltà, che sia
pur poche indicano una paura ad
esporsi anche per una civilissima
causa quale è salvare la vita di un
essere vivente.
Molto spesso sentiamo proferire fra-
si tipo “non c’è più speranza” o “si è
imboccata una via senza uscita né ri-
torno” o “il degrado morale è il can-
cro del nuovo millennio”, certo è che
nessuno si sente così forte da poter
salvare il mondo, ma sicuramente
non si è soli a salvare delle piccole
creature innocenti in una cittadina
come Cislago.
L’UDA a sostegno degli esseri vi-
venti (specie non umane) necessita
di cittadini modello, perché ove si
annidasse un maltrattamento anima-
le sempre si riscontra illegalità e non
rispetto per la vita; illegalità e non ri-
spetto che si nutrono e crescono del-
la melma dell’omertà e dell’anonima-

to, portando tutti sulla strada del de-
grado.
Quasi al termine del primo semestre
del 2015, vorremmo portare la casisti-
ca dei risultati positivi dal 90% al 100%

per quest’anno e gli anni a venire.
Per ogni segnalazione all’UDA scri-
vere a lav.saronno@lav.it.

ROBERTO SORMANI

Referente UDA di Cislago

UDA IN PILLOLE
Prosegue la rubrica UDA in pillole e oggi scriviamo di:
Responsabilità civile e penale del detentore di animali
Molto spesso ci chiediamo ad esempio, il cane è intestato a me, cosa mi
potrebbe succedere in caso di malaugurato incidente quando a portarlo a
spasso è un mio conoscente?
La legge non esime il proprietario dalla Responsabilità Civile o pe-
nale per danni a terzi accorsi, né tanto meno esime il detentore tempo-
raneo o ne accolla a quest’ultimo tutte le responsabilità.
Occorre tener ben presente la legislazione quando si affida a terzi il pro-
prio animale e soprattutto non può essere affidato a minori anche se fa-
migliari di primo grado (figli), anche solo per portarli a spasso in luoghi
pubblici.
Una buona educazione del “quattrozampe” e del “bipede umano” è alla
base di una corretta convivenza e del non verificarsi di problematiche giu-
ridiche spiacevoli.
UDA in pillole consiglia sempre una buona assicurazione e un buon cor-
so su detenzione e legislazione, come quello che si farà ad ottobre 2015
a Cislago. Per informazioni 338.4305289.
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TUTTI PER... / La cultura non ha età:
proposte per tutti
Il 14 maggio scorso si è svolta l’Assemblea annuale
dell’Associazione TUTTI PER...: il momento per fare
il punto sulla nostra presenza e per pensare/progetta-
re iniziative nuove.
Abbiamo fatto il BILANCIO del nostro anno (giugno
2014-maggio 2015) e possiamo dire di essere soddi-
sfatti. Grazie al contributo di tutti coloro che hanno
partecipato alle varie iniziative siamo riusciti a pagare
l’utilizzo dei locali messi a disposizione dal Comune,
a comperare delle lavagne a fogli mobili (che vengo-
no utilizzate anche da altre Associazioni), un mini
proiettore, un megafono ed abbiamo potuto contribui-
re, nel nostro piccolo, al restauro delle statue lignee
delle Sibille nel Santuario di Saronno.
Per quanto riguarda i CORSI che pensiamo di attiva-
re dai prossimi mesi di settembre-ottobre sono:
1. Il gioco degli SCACCHI (al termine vorremmo or-
ganizzare una gita a Marostica per vedere la “partita
con scacchi viventi” l’11/9/2016).
2. Corso di RUSSO: 30 lezioni per apprendere le ba-
si.
3. LEGGERE LE INSEGNE DI CHINATOWN: tre se-
rate per farci una prima idea della lingua cinese.
4. Continua il corso di STORIA: dopo le prime 10 le-
zioni sulla I Guerra Mondiale, segue la seconda serie
di 10 lezioni sul FASCISMO (l’anno prossimo si con-
cluderà il corso con la II Guerra Mondiale).
5. Corso di PHOTOSHOP-FILM EDITOR.
6. Corso di FOTOGRAFIA: impariamo insieme ad uti-
lizzare al meglio la nostra macchina fotografica (al
termine del corso organizzeremo una visita all’Oasi di
S. Alessio-Certosa di Pavia).
7. ANGOLO VIAGGI: un incontro al mese per vedere
e conoscere ciò che altri hanno visto nei loro viaggi e
che, forse, noi non potremo fare. Il primo incontro
sarà “SULLE ORME DI DARWIN” (Galapagos e din-
torni).
Un capitolo a parte è riservato ai SEMINARI DEL
PROF. BEATO, incontri dedicati all’arte ed alla storia,
anche vissuta nei nostri territori. Quest’anno il tema
degli incontri sarà “OTTO RADICI PER UN’ITALIA”
ovvero le dinastie degli Stati dell’Italia pre-unitaria:
Savoia, Visconti-Sforza, Gonzaga, Estensi, Medici,
Farnese, Borbone Parma, Borbone Napoli. Per ogni
dinastia si parlerà della storia della famiglia, dei per-
sonaggi, dei luoghi e dell’arte ad essa collegata.
Continuano anche le nostre USCITE CULTURALI,
così programmate:

Per ogni iniziativa non appena possibile predisporre-
mo la locandina informativa che, come di consueto,
invieremo via mail, completa anche di aggiornamenti
e notizie che riguardano la nostra Associazione.
Tutti coloro che sono interessati o che anche solo de-
siderano essere informati sulle nostre attività posso-
no inviare una mail a tuttiper@gmail.com.
Dopo ormai 9 anni di attività, siamo sempre più con-
vinti che “nessuno è così ricco da non aver bisogno di
qualcosa e nessuno è tanto povero da non avere
qualcosa da dare agli altri”.

FRANCA PAGANI - ITALO FABRIZIO MAZZUCCHELLI

DATA LUOGO MOTIVO
11/10/15 Castello della Manta Cerimonie cortesi di cavalieri

e città di Saluzzo ed eroine; una raffinata 
capitale di un piccolo stato 
rinascimentale

8/11/15 Città di Crema Antico orgoglio di libertà 
e Pandino comunali; ozi spagnoli 

di Bernabò Visconti
13/12/15 Milano: I sotterranei

Castello Sforzesco
17/1/16 Torino: Museo Egizio 4 piani di arte e cultura

egizia, dopo il recente 
ampliamento ed allestimento

14/2/16 Brescia: Monastero Il grandioso complesso, dopo
S. Giulia un restauro durato 18 anni

13/3/16 Città e Rocca Ponti levatoi e mura merlate;
di Soncino antichi mestieri di stampatori

ebrei
17/4/16 Castello di Pralormo; I preziosi ricami a bandera

museo della pubblicità e altre curiosità della
a Rivoli contessa Consolata

22/5/16 Santuario di Oropa 100 e 100 ex-voto della
e palazzo Lamarmora Madonna nera; l’elegante
a Biella palazzo di aristocratici

signori biellesi
19/6/16 Villa Cordellina Delizie di villeggiature venete

Lombardi a nei racconti epici 
Montecchio e Villa di G.B. Tiepolo 
Pisani a Lonigo
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Notizie dall’Associazione 
LA NOSTRA FAMIGLIA di Cislago
5X1000: ANCORA UN SEGNO PIÙ 
PER L’ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA
Sono stati pubblicati i dati relativi al 5x1000 del
2013 e anche quest’anno si è confermato l’aumen-
to dell’attenzione che i cittadini rivolgono alla no-
stra Associazione come destinataria delle loro
scelte in occasione della dichiarazione dei redditi.
A livello nazionale abbiamo sfiorato le 22.000 scel-
te, per la precisione sono state 21.990 con un au-
mento del 7,21% rispetto al 2012 quando erano
state 20.512.
Essendo presenti sia nell’elenco degli enti di volon-
tariato che in quello della ricerca sanitaria le scelte
sono state 16.133 (+1.272 (+7,02%) rispetto al
2012) per il volontariato\onlus e 5.857 (+206
(+3,65%) rispetto al 2012) per la ricerca sanitaria.
Sappiamo che sono molti anche i cislaghesi che ci
scelgono. Per questo li ringraziamo e invitiamo tut-
ti coloro che devono ancora presentare la dichiara-
zione dei redditi a indicare il codice fiscale
00307430132 nello spazio onlus oppure ricerca
sanitaria.

ANCHE “LA NOSTRA FAMIGLIA” 
HA CORSO IL GIRO D’ITALIA 2015
L’Associazione infatti è stata scelta da Gazzetta
dello Sport - RCS Sport per entrare nella Carovana
del Giro d’Italia che precedeva lungo il percorso i
ciclisti. La partecipazione, che è stata resa possibi-
le grazie anche al sostegno di Ricola, la nota azien-
da elvetica produttrice di caramelle e tisane, ha vi-
sto tra i protagonisti anche due vedanesi, Giovanni
Barbesino, responsabile raccolta fondi dell’Asso-
ciazione e Alessandro Calzavara, che ha guidato il
QUBO, nella foto, dalla tappa di Imola sino al tra-
guardo di Milano.

LA NOSTRA FAMIGLIA E IL CALCIO A TEATRO
“Il calcio è metafora della vita” Jean-Paul Sartre
“Nel calcio non ci sono superuomini, ci sono solo uomini
che hanno vinto più spesso degli altri” Josè Mourinho
Queste due citazioni potrebbero fare da sottotitolo al-
lo spettacolo “Mi voleva la Juve” scritto e diretto da
Gianfelice Facchetti e interpretato da Giuseppe Scor-
dio, che sarà in scena venerdì 10 luglio al Collegio
Rotondi di Gorla Minore. Dopo il successo dello
scorso anno con Simona Atzori, continua infatti la col-
laborazione con l’ADS Gorla Minore. “Mi voleva la
Juve” è la storia vera di un bambino, Giuseppe, cre-
sciuto allo Stadera, un quartiere di periferia nella Mi-
lano degli anni ’70. Da una parte una famiglia nume-
rosa, in cui il bambino prova a ritagliarsi il proprio po-
sto; dall’altra la strada, una specie di “west” in cui si è
costretti a scegliere in fretta da che parte stare. Unica
via di fuga: il campetto di calcio del quartiere, una pic-
cola landa dove far correre i sogni insieme ad altri
bambini, fino a cadere con la faccia nella polvere 
L’evento sostiene le attività dei Centri de La Nostra
Famiglia in provincia di Varese e in particolare quello
di Cislago. Info: 10luglio@lanostrafamiglia.it
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Credo ormai che molti di voi sappiano co-
s’è un Progetto Gemma ed anche che
molti di voi abbiano contribuito con le vo-
stre offerte ad aprire progetti con i quali,
sino ad ora, siamo riusciti a “salvare” 24
bambini!!!.
Nato nel 1994, il Progetto Gemma da su-
bito ha riscontrato l’adesione di tante per-
sone affascinate dall’idea che attraverso
la loro piccola o grande donazione avrebbero in-
fluenzato la decisione di una mamma in attesa (che
vive un periodo di grave difficoltà sia economica che
familiare e psicologica) tanto da spingerla a non
abortire e quindi a non sopprimere il proprio figlio,
carne della propria carne, ma tenerlo e farlo nascere.
A tutt’oggi sono 17.000 le mamme aiutate e con-
seguentemente i loro bambini salvati, ed in que-
sti ci sono anche le 24 mamme che sino ad ora
noi del Movimento per la Vita di Cislago abbiamo
adottato. Sì, perché il Progetto Gemma è un’adozio-
ne a distanza prenatale che dona ai bambini non an-
cora nati e alle loro mamme uno strumento di solida-
rietà, viene offerto a loro per 18 mesi (6 prima del
parto e 12 dopo il parto) un contributo economico di
euro 160,00, grazie al quale loro sentono, a volte per
la prima volta, un’attenzione su di loro e i loro figli e
questo le tranquillizza e fa scegliere loro la via della
VITA.
A marzo, grazie alle offerte depositate ogni prima
domenica del mese nella cassetta posta in fondo
alla Chiesa, siamo riusciti a completare il quo-
rum così abbiamo aperto un Nuovo PROGETTO
GEMMA e attraverso la Fondazione Vita Nova che
fa parte del Movimento per la Vita Nazionale e gesti-
sce l’abbinamento tra il donatore e il Centro di Aiuto
alla Vita che ha segnalato il bisogno, abbiamo adot-
tato una giovane mamma Italiana di 25 anni con
già due figli e con il marito disoccupato.
Ora la nostra adozione le ha fatto cambiare idea e
così si è affidata al Centro di aiuto alla Vita vicino al-
la sua comunità che la sostiene e l’aiuta in questo
momento molto delicato della sua vita e del bambi-
no che porta in grembo. Noi Comunità di Cislago
che siamo gli adottanti riceveremo un attestato di
adozione prenatale da “Vita Nova” e notizie sullo svi-

luppo dell’adozione dal Centro Aiuto alla
Vita che segue il caso, a volte anche con
la fotografia del bambino nato e la lettera
di ringraziamento scritta dalla mamma
stessa.
GEMMA è il nome dato a questo pro-
getto, e sta ad indicare il germoglio
che nasce come ogni concepito e come
ogni gesto di accoglienza dei suoi genito-

ri e della società che lo accoglie.
Noi crediamo in una società che abbia cura dei suoi
cittadini dal concepimento alla morte naturale, senza
pregiudizi, senza preclusioni, senza egoismi, una so-
cietà che guarda al futuro consapevole che senza fi-
gli è destinata a sparire!

LUIGI RIMOLDI

Presidente Movimento per la Vita

MOVIMENTO PER LA VITA
Un nuovo “Progetto Gemma”: 
un altro bambino salvato!!!
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Cambio d’abito per la BANDA!
Eh già, è proprio così, ancora una vol-
ta il Corpo Musicale Santa Cecilia ha
voluto stupire: la prima cosa che è sal-
tata all’occhio durante il recente con-
certo per la festa della Repubblica è
stato un rinnovamento esteriore, una
nuova divisa. Sorpresa sia per la citta-
dinanza, sia per noi musicanti che fino
all’ultimo abbiamo immaginato colore
e modello, senza però riuscire a veder-
la concretamente con i nostri occhi… e
possiamo proprio dire che la sorpresa
è riuscita! E così da oggi, oltre a tra-
smettere un senso di allegria e vivacità
con la nostra musica e la nostra voglia
di divertirci, oseremo ancor di più con
questo rosso acceso che caratterizza i
nostri nuovi abiti di scena.
È stato bello vedere volti stupiti, diver-
titi, e sorpresi al nostro passaggio e
sentirsi chiedere scherzosamente:
“Ma voi che banda siete? Da dove ve-
nite?”; perché al di là che possa piace-
re o meno il colore, il taglio o altri detta-
gli, è positivo vedere un cambiamento
simbolico che ha visto l’impegno del
nuovo direttivo, eletto recentemente.
Quella della divisa è stata una scelta
coraggiosa: nonostante il periodo di
difficoltà economica che si sta viven-

do in Italia e che purtroppo - non è un
segreto - va a pesare anche sulle As-
sociazioni, il direttivo ha pensato di fa-
re questo investimento per il futuro,
come dimostrazione visibile di rinno-
vamento. 
E la musica? Quella c’è sempre, im-
mancabile in ogni nostra esibizione,
continua a fare da collante all’interno
di un gruppo che nell’ultimo periodo
ha visto l’ingresso di nuovi ragazzi, e
che ogni giovedì è protagonista nella
nostra sede in via IV novembre, dove
ci ritroviamo a suonare fino a notte
fonda.
Guardando tutte queste novità, i ra-
gazzi appena entrati, nuovi e vecchi
componenti, la divisa, nuovi generi
musicali, ogni tanto ci viene in mente
una frase di una canzone del Liga “Do-
ve passerà la banda col suo suono
fuorimoda, col suo suono un giorno un

po’ pesante, un giorno invece troppo
leggero…” e la domanda che ci stupi-
sce sempre e a cui non siamo mai riu-
scite a trovare risposta è come sia pos-
sibile che un’organizzazione, che vive
ormai da più di 130 anni, riesca a con-
tinuare nel suo intento, attirando così
tanta gente, così tanti ragazzi. Noi l’u-
nica risposta che riusciamo a darci, ad
oggi, da musicanti, è racchiusa nella
magia che ci avvolge ogni volta che
diamo voce al nostro strumento.
E voi? Volete darci una risposta? Allo-
ra venite al nostro prossimo concerto
con la Banda Larga di Mozzate, saba-
to 27 giugno alle 21 in piazza E. Toti…
una serata di gioia e condivisione rea-
lizzata grazie all’UNITALSI e finalizza-
ta all’acquisto di un sollevatore per am-
malati allettati.
Vi aspettiamo!!

SILVIA BERTOLINI
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IMPRESA EDILE SAIBENE s.r.l.

VENDE A CISLAGO
• VIA M.L. KING, in palazzina quadrifamiliare con annessa villetta:
Bilocali in classe C-68,38 KWh/mqa di cui n. 2 a P. Terra con giardino di proprietà
e n. 2 a P. Primo con mansarda; tutti con box doppio.
Villetta in classe C-65,57 KWh/mqa costituita da box doppio, taverna, lavanderia
e C.T. a P. Cantina; 3 locali più bagno, balcone e portico a P. Terra, con mansarda
e con annesso terreno di proprietà.

• VIA DONATELLO: Appartamento a P. Primo in classe C-73,4 KWk/mqa di 3
locali + disimpegno, bagno, 2 balconi e con mansarda.

• VIA S. MARIA 280, villetta (uffici) in classe F-56,61 KWh/mqa e capannoni.

Per informazioni telefonare a cell. 349/5424590
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ACCADEMIA CALCIO CISLAGO...
SEMPRE PIÙ IN ALTO

Archiviato con grande
soddisfazione il 2° Me-
morial Salvatore Caironi,
nel quale si sono esibite
ben 80 squadre dalle an-
nate 2003 al 2009 con la
partecipazione di società
professionistiche come:
Novara, Como e Pro Pa-
tria, è il momento di defi-

nire il futuro per i blau-grana di Cislago.
Gli Open Day che si svolgeranno nelle mattine (ore
10.00) di domenica 31/5 - 7/6 e 13/6 sono la prima ini-
ziativa riguardante la stagione calcistica 2015/16.
Lo staff di istruttori ISEF e FIGC dirigeranno gli Open
Day, accogliendo tutti i ragazzi dal 2003 al 2010 che
vorranno far parte della famiglia dell’Accademia Cal-
cio Cislago.
La stagione calcistica 2015/16, vedrà ai nastri di par-
tenza le seguenti squadre:

• Esordienti a 11 (2003)
• Esordienti a 9 (2004)
• Pulcini a 7 (2005)
• Pulcini a 6 (2006)
• Pulcini a 5 (2007)
• Piccoli amici (2008)
• Piccoli amici (2009)
• Piccoli amici (2010)
Quindi un totale di 8 squadre che cercheranno di mi-
gliorare i già ottimi risultati ottenuti nella stagione ap-
pena terminata.
Nel mese di luglio sarà la volta dei camp estivi effet-
tuati nel centro sportivo di via Giovanni XXIII. Per info
rivolgersi in direzione o contattare Albero Bianchi al
338.2043140.
E ricordate che Accademia Calcio Cislago è anche
su Facebook e su www.accademiacalciocislago.it.

ASD Accademia Calcio Cislago
RAFFAELLO CURSANO

Responsabile Comunicazione e stampa



CISTELLUM BASKET: 
pallacanestro e impegno sociale

Annata straordinaria per la Cistellum Basket: proprio nel-
l’anno del 45° di fondazione è arrivata una inaspettata e
per questo ancora più entusiasmante promozione in C
Gold Regionale, la nuova serie che sostituisce la vecchia
C1. Per la finale contro i brianzoli di Busnago il Palazzetto
di via Stazione si è riempito di 400 persone e la gioia per il
raggiungimento di un grande risultato è stata davvero im-
mensa. Un successo frutto del lavoro duro da parte di coa-
ch Sassi e di tutti i suoi ragazzi, ma anche della gestione
attenta della dirigenza con in testa il presidente Ceriani.
Tante le difficoltà economiche, mai un passo azzardato, la
grande capacità di creare un ambiente famigliare dove i
giocatori sono prima di tutto amici. Ora la speranza di ave-
re tutte le carte in regola (campo di gioco in primis) per po-
ter disputare un campionato che sembrava essere solo un
sogno.
Ma l’impegno della Cistellum Basket va oltre il basket: la
terza edizione di “SPORT ANCH’IO - mobilità oltre la disa-
bilità”, è stata il coronamento di una stagione indimentica-
bile. 
Organizzare una gara regionale di Handbike (ciclismo pa-
ralimpico) e un incontro di Wheelchair Hockey non è stato
facile, ma la volontà di portare a Cislago atleti diversamen-

te abili ha fatto superare tutte le difficoltà. 
Il circuito cittadino attorno al parco della Repubblica e l’arri-
vo in via Cavour con lo sfondo del Castello sono stati mol-
to apprezzati dagli atleti. Bellissima la gara che ha visto la
vittoria di un atleta svizzero, ma il pubblico presente non ha
fatto mancare l’incitamento a tutti i concorrenti.

Nel pomeriggio la partita di Wheelchair Hockey con i vice-
campioni d’Italia degli Sharks di Monza. Uno sport nato in
Olanda e che dà la possibilità a persone con malattie neu-
romuscolari degenerative di praticare sport. Un momento
emozionante, apprezzato particolarmente dai giovani della
Cistellum Basket che hanno avuto anche la possibilità di
cimentarsi con le carrozzine da gioco e rendersi conto del-
le difficoltà che questi atleti sono costretti ad affrontare.
Una giornata bellissima: ancora una volta una dimostrazio-
ne dell’attenzione verso le persone più deboli che la Cistel-
lum Basket ha nel proprio DNA.  
Sport agonistico, voglia di vincere, ma sempre con tanto
divertimento e anche desiderio di far parte attiva a Cislago
con iniziative di grande valore sociale e un occhio di riguar-
do alle persone meno fortunate.

MAURIZIO MANFREDI

Cistellum Basket Cislago
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P.I. Giuseppe Lanari
Amministrazione e gestione Condominiale

Associato A.P.E.A.I.
(Ass. Professionale Europea 

Amministratori Immobiliari)

21040 Cislago (VA) - Via Principe Amedeo, 32/38
tel. e fax 02.96382189 - cell. 340.7656420

E-mail: glanari@inwind.it
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Lo scorso 20 marzo tra le 9.24 e le 10.44
ora locale si è potuto osservare a Cislago
l’eclissi parziale di Sole.
Tale fenomeno avviene quando SOLE -
LUNA- TERRAsono in congiunzione ov-
vero sono allineati sullo stesso piano or-
bitale.
ScientificaMente ASC, in collaborazione
con l’astrofilo cislaghese signor Michele
Borghi ha realizzato una postazione di
osservazione dell’eclissi di Sole in piaz-
za E. Toti.
Alla mattinata osservativa erano presenti
le classi terze e quarte della Scuola Prima-
ria G. Mazzini di Cislago.
Gli alunni sono stati accompagnati dalle lo-
ro insegnanti e hanno potuto assistere, uti-
lizzando degli occhialini filtranti, all’interes-
sante fenomeno.
ScientificaMente, con l’ausilio di vari mo-

dellini di Terra, Luna e Sole, ha illustrato ai
bambini della Primaria i meccanismi cele-
sti che vanno a formare l’eclissi di sole.
L’entusiasmo misto a curiosità ha rag-
giunto il culmine quando tutti in fila i bam-
bini hanno avuto l’occasione di osservare
il disco solare occultato dalla Luna attra-
verso il telescopio rifrattore dotato di filtro
solare. 
Per facilitare l’osservazione è stata anche
mostrata l’eclissi su di un piccolo schermo.
Oltre ai bambini della Primaria si sono uniti
vari cislaghesi che non hanno perso l’oc-
casione di ammirare questo spettacolo na-
turale.
Un sentito ringraziamento alla maestra
Emanuela Turconi, alla preside Natalia Ba-
silico, alle maestre della G. Mazzini e al-
l’apporto logistico del signor Gianluigi Ca-
sciaro.

Grazie a loro la giornata osservativa con gli
alunni è stata resa possibile permettendo a
ScientificaMente ASC di diffondere le co-
noscenze scientifiche legate al fenomeno.
Alla prossima eclissi!
Per vedere le foto dell’eclissi visitate la pa-
gina Facebook: Scientificamente ASC, op-
pure per contattarci: scientificamenteasc@
gmail.com

MARCO CRESPI
Presidente di ScientificaMente ASC

SCIENTIFICAMENTE / Eclissi parziale di Sole 
con i bambini della Scuola Primaria G. Mazzini
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DANZARTE ASD
Un anno ricco di lavoro per l’asso-
ciazione sportiva Danzarte asd di
Cislago.
“THE SHOW” il titolo del nuovo
spettacolo di danza portato in sce-
na venerdì 29 maggio 2015 al Tea-
tro Galleria di Legnano, direzione
artistica Adriana Mangano.
Lo spettacolo è stato un vero
SHOW... ed ha visto il susseguirsi
di due tempi: un primo tempo all’in-
segna della favola che ha incanta-
to il pubblico e lo ha fatto sognare
all’interno di regni fatati, farfalle, el-
fi e angioletti; mentre il secondo
tempo è stato caratterizzato da en-
tusiasmo ed ha coinvolto la platea
e la galleria in un gioco di musical
di successo quali Grease, Cats,
Moulin Rouge ecc., il tutto arricchi-
to da luci e scenografie di grande
impatto.
Lo staff insegnanti che ha contri-

buito alla realizzazione del proget-
to vede Adriana Mangano insieme
agli altri coreografi della scuola Ra-
chele Tarantino, Andrea Verzicco e
Barbara Bosis che hanno saputo
realizzare coreografie di livello e la
qualità è stata esaltata da bellissi-
mi costumi di scena.
Tutti gli allievi dai più piccoli ai più
grandi hanno respirato le vere
emozioni del palcoscenico rega-
lando l’entusiasmo e la passione
per quest’arte dopo mesi di inten-
so lavoro, impegnandosi al mas-
simo.
Concluso la spettacolo, domenica
7 giugno la scuola ha partecipato
al “Bazar des Arts” al Museo del
Tessile di Busto Arsizio, una rasse-
gna di danza dove si sono susse-
guite coreografie di varie scuole e
due allieve di Danzarte si sono di-
stinte come “talenti 2015” scelte da

una giuria di professionisti.
La scuola ha inoltre proposto per il
mese di giugno il CAMPUS ESTI-
VO DANZA 2015. Per il secondo
anno tante attività di danza con
grandi professionisti nel settore,
dal classico al moderno e l’hip hop;
le giornate ricche di danza hanno
portato gli allievi a conoscere stili
diversi, a mettersi in gioco con co-
reografi di grande livello e a far te-
soro di tutti i consigli per la crescita
professionale di ciascuno.
A settembre si riapre un nuovo an-
no scolastico ricco di novità sia per
il settore danza che per il fitness…
tutte le informazioni relative all’an-
no 2015/2016 e la settimana di
prova sul sito dell’associazione
Danzarte www.danzarteasd.com.

Fabbrica volanti per auto

CAVALLI srl
Via Papa Giovanni XXIII, 874 - 21040 CISLAGO (Va)

Tel. +39 (0)2 96382474 Fax +39 (0)2 96380479

RESTELLI IMPIANTI s.a.s.

Sede:
via Castelfidardo, 73 - 21040 Cislago (VA)

Tel./Fax 02.96381045 - e-mail info@restelli.biz

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI

Automatismi - Videosorveglianza - Rete dati
Impianti domotici - Impianti fotovoltaici
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La sfida della Bellezza
Cos’è la Bellezza? È praticamente
impossibile dare una definizione che
metta d’accordo tutti... Una sola co-
sa è certa: quando giudichiamo bello
un paesaggio, o un’opera d’arte è
perché lo “sentiamo” dentro di noi, in
maniera quasi spontanea e inconsa-
pevole, tanto che spesso non riu-
sciamo a esprimere questa sensa-
zione a parole. La Bellezza quindi è
in grado di stimolare qualcosa di
profondo, che ha a che fare con la
nostra identità. 
Quante volte è capitato di dire a una
persona che vive al mare: “Quanto
sei fortunata, puoi andare in spiag-
gia tutti i giorni!” E di sentirsi rispon-
dere: “Ah sì? Veramente non ci vado
quasi mai!” Funziona sempre così:
quando una persona viene assorbita
dalla routine quotidiana, anche i luo-
ghi e le situazioni perdono la loro
straordinarietà. Di conseguenza
molte volte si smarrisce anche la ca-
pacità di riconoscere la Bellezza in
ciò che ci circonda. 
C’è chi dice che il vero saggio è co-
me un bambino, perché mantiene
sempre la sua capacità di meravi-
gliarsi. Per non perdere questa fa-
coltà, bisognerebbe apprezzare la
Bellezza soprattutto nel quotidiano,
riconoscendo quanto è incredibile e
fortunata la nostra esistenza e rin-
graziando per tutto ciò che ci è stato
concesso.

Siamo capaci di affrontare la sfida
di conservare la Bellezza nel terri-
torio dove viviamo, facendo sì che
il nostro sviluppo non distrugga il
paesaggio che ci circonda, danneg-
giando in maniera irrimediabile la no-
stra identità? Per far questo abbia-
mo il compito e il dovere di protegge-
re e mantenere le nostre risorse na-
turali e di non sperperare suolo e ter-
ritorio senza che sia necessario. Ne-
gli ultimi anni infatti siamo venuti me-
no alla responsabilità di tutelare le
aree agricole, i boschi e i prati che
proprio come le case e le strade so-
no indispensabili alla nostra soprav-
vivenza.
Abbiamo la fortuna di essere “custo-
di” di un territorio che ha ancora un
immenso valore… Dovremmo ricor-
darcene sempre, e fare di tutto per
difenderlo e migliorarlo. Molte aree
della nostra Regione hanno sperpe-
rato questo tesoro inestimabile e
adesso ne stanno pagando le con-
seguenze, hanno superato un limite
che ha portato un peggioramento
della qualità della vita. È questo che
vogliamo?
La Bellezza è la nostra ricchezza, il
nostro patrimonio. Riconoscerla, tu-
telarla e crearne di nuova rappre-
senta la chiave per immaginare un
futuro oltre la crisi.

TIZIANO CATTANEO

Legambiente Lombardia

L’Amministrazione

comunale rinnova gli

auguri alla concittadi-

na Maria Martinelli

che lo scorso 4 mag-

gio ha raggiunto il tra-

guardo dei 100 anni.




